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e elezioni per il rinnovo del Presi-
dente della Giunta e del Consiglio 

Regionale si terranno domenica 28 e 
lunedì 29 marzo. I seggi saranno aperti 
domenica 28 marzo dalle 8 alle 22 e 
lunedì 29 marzo dalle 7 alle 15.
Per la Presidenza della Regione l’elet-
tore esprime la propria scelta per uno 
dei quattro candidati. Per il Consiglio 
Regionale si può esprimere il voto per 
UN partito e indicare UNA preferen-
za scrivendo il nome e cognome del 
candidato. Gli elettori riceveranno una 
sola scheda, sulla quale esprimere uno 
o due voti. Se si esprime solo il voto 
per una lista provinciale dei partiti che 
concorrono all’elezione del Consiglio 
regionale, questo si estende automa-

ticamente anche alla lista regionale 
collegata, il cui capolista è il candida-
to alla presidenza della Regione; se 
si esprime solo il voto per una lista 
regionale, questo varrà solo per la lista 
regionale. Si potrà anche effettuare 
il voto disgiunto, cioè votare per una 
lista provinciale e per una lista regiona-
le non collegate fra loro. Sulla scheda 
sarà possibile indicare un solo voto di 
preferenza per un candidato nella lista 
provinciale votata, mentre non posso-
no essere date preferenze ai candidati 
della lista regionale, il cosiddetto “li-
stino”, in quanto lista bloccata. Hanno 
diritto di voto i cittadini italiani iscritti 
nelle liste elettorali del Comune di Ca-
stel Maggiore, che avranno compiuto il 
18° anno di età entro il 28.3.2010 (nati 
a tutto il 28.3.1992). Possono votare al 
di fuori del Comune di iscrizione eletto-
rale (esclusivamente se in possesso del-
la propria Tessera elettorale): i militari, 
i ricoverati ed i detenuti (come pure gli 
elettori non deambulanti) che possono 
votare in una sezione diversa da quella 
di iscrizione, purché appartenente al 
medesimo ambito territoriale.

Elezioni regionali del 28 e 29 marzo:
istruzioni per l’uso
Ecco gli schieramenti per l’elezione del Presidente della Regione che gli elettori
si troveranno davanti in cabina elettorale i prossimi 28 e 29 marzo,
giorni nei quali si vota per la scelta del Presidente della Regione Emilia Romagna
e per il rinnovo dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna
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DOCUMENTI VALIDI PER VOTARE

Tessera elettorale personale, unitamen-
te a: Carta d’identità o altro documen-
to di identificazione (con fotografia) 
rilasciato dalla Pubblica Amministrazio-
ne, per esempio:
l	 patente
l	 passaporto
l	 libretto di pensione 
l	 tessera di riconoscimento rilasciata
	 da un ordine professionale
l	 tessera di riconoscimento rilasciata
	 dall’UNUCI, purché convalidata
	 da un comando militare
I suddetti documenti di identificazione 
sono considerati validi per accedere al 
voto anche se scaduti, purché risulti-
no sotto ogni altro aspetto regolari e 
possano assicurare la precisa identifica-
zione dell’elettore.
In mancanza di documento l’identifica-
zione può avvenire anche attraverso:
l	 uno dei membri del seggio
	 che conosca personalmente
	 l’elettore e ne attesti l’identità
l	 altro elettore del comune,
	 noto al seggio
	 (provvisto di documento valido),
	 che ne attesti l’identità

TESSERA ELETTORALE PERSONALE 
PERMANENTE

Dall’anno 2001 il certificato elettorale, 
che veniva consegnato in occasione di 
ciascuna consultazione, è stato sostitui-
to dalla Tessera elettorale permanente; 

questa deve essere conservata dall’in-
testatario, poiché può essere utilizzata 
per 18 consultazioni.
Consegna a domicilio
Solo per i nuovi elettori, compresi co-
loro che hanno raggiunto la maggiore 
età, la tessera elettorale viene conse-
gnata a domicilio esclusivamente da di-
pendenti comunali, che devono esibire 
il tesserino di riconoscimento rilasciato 
dal Comune, con fotografia, cognome 
e nome, qualifica e numero di matri-
cola. La tessera elettorale può essere 
consegnata, presso l’abitazione dell’in-
testatario, all’interessato, a un suo 
familiare o ad una persona convivente. 
Chi non ricevesse la tessera elettorale a 
domicilio, deve recarsi personalmente 
e con un documento di identità valido 
presso l’Ufficio Elettorale a partire dal 
23 marzo.
Richiesta di duplicato per
smarrimento o deterioramento
Chi ha smarrito o deteriorato la tessera 
elettorale deve recarsi personalmente, 
con un documento di identità valido, 
all’Ufficio Elettorale per richiederne un 
duplicato negli orari sotto indicati.

Ufficio Elettorale

Piazza della Pace - tel 051.63.86.783
servizi.demografici@
comune.castel-maggiore.bo.it
Da Martedì 23 a Sabato 27 Marzo
orario continuato dalle 8.30 alle 19.00
Domenica 28 dalle 8.00 alle 22.00
e Lunedì 29 dalle 7.00 alle 15.00. n

Cosa è l’Assemblea Legislativa
della Regione Emilia Romagna?

L’Assemblea legislativa è l’organo della 
rappresentanza democratica regionale.
L’Assemblea legislativa è eletta a suf-
fragio universale e diretto.
La sua missione è determinare l’indi-
rizzo politico e amministrativo della 
Regione e di esercitare la potestà le-
gislativa, ovvero di elaborare e appro-
vare le leggi negli ambiti definiti dalla 
Costituzione.
L’Assemblea dispone di propri regola-
menti, di un proprio bilancio e di un 
proprio personale, distinti da quelli 
della Giunta regionale, e organizza i 
propri lavori istituendo Commissioni 
permanenti.

Elezioni Regionali: la posta in gioco
Il 28 e 29 marzo i cittadini dell’Emilia - Romagna sono chiamati a rinnovare
il governo regionale: ecco le funzioni, i budget, le tasse di questa istituzione

Chi è il Presidente della Regione?
Il Presidente della Giunta regionale è 
eletto a suffragio universale e diretto, 
contestualmente all’elezione dell’As-
semblea legislativa regionale.
Il Presidente della Giunta regionale: 
l	 rappresenta la Regione;
l	 nomina e revoca gli assessori,
	 tra i quali il vicepresidente della
	 Giunta, che lo sostituisce in caso
	 di assenza o temporaneo
	 impedimento, e ne determina
	 gli incarichi; 
l	 convoca e presiede la Giunta;
	 stabilisce l’ordine del giorno;
	 promuove e coordina l’attività
	 degli assessori;
l	 dirige l’attività politica generale
	 e amministrativa della Giunta
	 e ne è responsabile;
l	 promulga le leggi ed emana
	 i regolamenti regionali; 
l	 effettua le nomine assegnategli
	 dalle leggi e dallo Statuto e ne dà
	 comunicazione all’Assemblea
	 legislativa nei tempi e nelle forme
	 previsti dal Regolamento;
l	 dirige le funzioni amministrative,
	 secondo i principi della Costituzione
	 e dello Statuto;
l	 adempie alle altre funzioni
	 attribuitegli dalla Costituzione,
	 dallo Statuto e dalle leggi regionali. continua è

L’Assemblea Legislativa
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Esercita il controllo sull’attuazione 
delle leggi e promuove la valutazione 
degli effetti delle politiche regionali, al 
fine di verificarne i risultati.
Oltre alle funzioni legislativa, di pro-
grammazione e controllo sull’attività 
della Giunta e dell’Amministrazione 
regionale, l’Assemblea legislativa svi-
luppa e coordina una serie di attività 
e progetti finalizzati alla formazione 
e alla promozione di una cittadinan-
za attiva e consapevole, realizzando 
servizi diretti ai cittadini e promuoven-
do forme di partecipazione attiva che 
coinvolgono la comunità, gli enti locali 
e le associazioni economico-sociali.
Dalla comunicazione sull’attività legi-
slativa al coinvolgimento diretto dei 
cittadini, con particolare attenzione ai 
giovani e agli studenti, l’obiettivo è la 
diffusione di una democrazia realmen-
te partecipativa che renda i cittadini 
del territorio regionale soggetti infor-
mati e attivi su temi e problematiche 
attuali e fornisca gli strumenti neces-
sari a cogliere tutte le opportunità di 
formazione e di sviluppo personale e 
sociale.

Composizione dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia Romagna 
2005/2010
l	 Numero Consiglieri:
	 50 
l	 Rapporto abitanti/consiglieri:
	 83.751 
l	 Numero Gruppi assembleari:
	 13

Emilia-Romagna in Cifre
l	 Residenti all’1/1/2009 (Regione
	 Emilia Romagna): 4.337.966
l	 Femmine residenti all’1/1/2009:
	 2.228.480
l	 Numero di famiglie al 31.12.2008
	 (ISTAT): 1.915.435
l	 Stranieri residenti all’1/1/2009:
	 421.509
l	 Percentuale di residenti
	 stranieri all’1/1/2009 : 9,7%
l	 Densità di popolazione all’1/1/2009
	 (RER): 196 abitanti per km quadrato
l	 Superficie al 31.12.2008 (ISTAT):
	 2.211.734 ettari
l	 Superficie agricola utilizzata
	 (anno 2007, ISTAT):
	 1.052.585 ettari
l	 Numero di province: 9
l	 Numero di comuni: 341
l	 Prodotto interno lordo nel 2008
	 (ISTAT): 139.529 milioni di euro
	 correnti
l	 Prodotto interno lordo per abitante
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	 nel 2008 (ISTAT): 32.397 euro
	 correnti
l	 Tasso di attività
	 (media 2008, ISTAT): 72,6%
l	 Tasso di attività femminile
	 (media 2008, ISTAT): 64,9%
l	 Tasso di disoccupazione
	 (media 2008, ISTAT): 3,2%
l	 Numero di imprese
	 (media 2007 archivio ASIA): 387.434
l	 Numero di aziende agricole
	 (anno 2007, ISTAT ): 81.962

I Tributi regionali
l	 Tassa automobilistica 
l	 Addizionale regionale all’Imposta sul
	 Reddito delle Persone Fisiche (IRPEF)
l	 Imposta Regionale sulle Attività
	 Produttive - IRAP 
l	 Addizionale regionale all’accisa
	 sul gas naturale 
l	 Tributo speciale per il deposito
	 in discarica dei rifiuti solidi 
l	 Imposta Regionale sulle concessioni
	 statali dei beni demaniali
	 e del patrimonio indisponibile 
l	 Tasse di Concessione Regionale - TCR 
l	 Tassa per l’abilitazione professionale 
l	 Tassa per il diritto allo studio
	 universitario 
l	 Tassa fitosanitaria regionale 

La Regione li spende così
I “tributi regionali”, cioè le tasse che i 
contribuenti versano direttamente alla 
Regione Emilia Romagna, sono solo 
una delle fonti di finanziamento che 
alimentano le entrate della Regione. 
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Altri finanziamenti provengono dallo 
Stato, dall’Unione Europea, da altri 
soggetti. In questa pagina cerchiamo 
di fare un resoconto sintetico e sem-
plificato di come vengono investiti i 
denari che entrano nelle casse regionali 
attraverso i diversi canali di finanzia-
mento.
Il grafico qui sotto mostra la riparti-
zione percentuale delle diverse fonti di 
finanziamento che vanno a costituire il 
complesso delle entrate regionali.

Traducendo tutto questo in una cifra, 
per il 2009 le entrate regionali am-
montano a circa 17 miliardi e mezzo di 
Euro. Questa è dunque la “capacità di 
spesa” della Regione Emilia Romagna 
nell’anno in corso, cioè il budget su cui 
la Regione può contare per fare investi-
menti, per sostenere progetti e servizi a 
favore della collettività, per far funzio-
nare la macchina amministrativa.
Più precisamente, il budget viene 
ripartito in alcune grandi voci di spesa, 
tra cui:
l	 Spese correnti operative: sono 
destinate a migliorare i servizi rivolti ai 

continua è
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cittadini, nei diversi settori della vita 
pubblica (assistenza sanitaria, servizi 
sociali, scuola, formazione professio-
nale, trasporti, servizi turistici, attività 
produttive, ecc.).
l	 Spese d’investimento: sono desti-
nate a finanziare investimenti in opere 
pubbliche, interventi in campo am-
bientale, progetti a favore del sistema 
economico e delle imprese. 
l	 Spese correnti d’amministrazione: 
servono ad assicurare il funzionamento 
della macchina amministrativa della 
Regione e degli Enti locali cui vengono 
delegate funzioni operative. 
l	 Spese in conto interessi: è la parte 
di spesa che la Regione sostiene per la 

concessione di contributi che servono 
ad abbassare le rate di ammortamento 
di mutui stipulati da soggetti pubblici e 
privati. Nel grafico qui sotto possiamo 
vedere l’incidenza percentuale delle 
voci di spesa rispetto al budget com-
plessivo. n
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Vediamo ora in concreto quali sono gli stanziamenti che la Regione ha destinato 

per il 2009 ai diversi assessorati (le cifre indicate sono milioni di Euro):

l	 Presidenza	 47,85

l	 Finanze, Europa	 5.193,13

l	 Politiche per la salute	 8.995,62

l	 Promozione delle politiche sociali e di quelle educative per l’infanzia

	 e l’adolescenza, politiche per l’immigrazione	 132,64

l	 Attività produttive, sviluppo economico, piano telematico	 535,58

l	 Sicurezza territoriale, difesa del suolo e della costa, protezione civile	 150,35

l	 Cultura, sport, progetto giovani	 46,65

l	 Mobilità e trasporti	 1.017,92

l	 Scuola, formazione professionale, università, lavoro, pari opportunità	 390,54

l	 Programmazione e sviluppo territoriale, cooperazione col sistema

	 delle autonomie, organizzazione	 664,79

l	 Agricoltura	 115,72

l	 Turismo, commercio	 91,14

l	 Ambiente e sviluppo sostenibile	 151,18

l	 Assemblea legislativa	 33,70

I dati presentati in queste pagine sono tratti dal sito ufficiale
della Regione Emilia Romagna - www.regione.emilia-romagna.it
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Speciale PSC: da qui al futuro
Il Piano Strutturale Comunale disegna la Castel Maggiore del futuro

Mercoledì 27 Gennaio 2010 il 
Consiglio Comunale con delibera 

n. 4, ha approvato il Piano Strutturale 
Comunale (PSC).
Questa approvazione chiude il lavoro 
svolto nel precedente mandato ammi-
nistrativo, e delinea lo sviluppo della 
città privata e della città pubblica, svi-
luppo che non può prescindere dall’at-
tenzione al territorio e alle sue criticità, 
all’ambiente, alla cultura e alla storia 
della nostra città, alla qualità della 
vita dei suoi cittadini anche in termini 
di dotazioni e servizi pubblici. Tutti 
questi temi sono strettamente legati 

alla pianificazione urbanistica: sem-
pre, quando ci si riferisce allo sviluppo 
urbanistico, gli obiettivi della pianifica-
zione sono fortemente legati e intrec-
ciati alla qualità della vita sociale.
Il PSC, insieme al Regolamento Urbani-
stico ed Edilizio (RUE) e al Piano Ope-
rativo Comunale (POC), va a sostituire 
il Piano Regolatore Generale (PRG). 
Il RUE è stato approvato con delibe-
ra del Consiglio Comunale n. 5 del 
27/01/2010, il POC verrà adottato suc-
cessivamente e di ciò verrà data ampia 
informazione.
Il PSC è lo strumento di pianificazio-
ne urbanistica generale, predisposto 
ai sensi della Legge Regionale 20 del 
2000, che viene elaborato dal Comune 
con riferimento al proprio territorio, 
per delineare le scelte strategiche di 
assetto e sviluppo e tutelarne l’integri-
tà fisica, ambientale e culturale.
Il PSC offre un quadro completo delle 
risorse naturali e delle caratteristiche 
del territorio in base alle quali:
l	 fissa i limiti e le condizioni di soste-
nibilità degli interventi e delle trasfor-
mazioni; 
l	 individua le infrastrutture di mag-
giore rilevanza; 
l	 definisce le trasformazioni che pos-
sono essere attuate direttamente.
Questo strumento ha validità generale 
e non è soggetto a scadenza. n

Piano Strutturale Comunale
Le parole chiave

Cooperazione
tra i diversi Enti nella pianificazione.

Partecipazione
sia nella fase di predisposizione del 
piano che nella fase successiva all’ado-
zione (partecipazione che ha portato 
Enti, singoli cittadini, tecnici, portatori 
di interesse a presentare le diverse 
osservazioni).

Perequazione urbanistica
lo strumento attraverso il quale poter 
realizzare parte della città pubblica 
attraverso l’intervento dei privati, ridu-
cendo anche il ricorso all’esproprio.

Pianificazione sovraordinata
quindi il recepimento di livelli di pia-
nificazione più alti (Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale, Piano 
Territoriale Regionale) per attuare un 
consumo del territorio più contenuto, 
razionale, meno disordinato per sta-

bilire dove può esserci sviluppo della 
parte residenziale (anche in relazione 
alla dotazione di servizi e infrastruttu-
re) e dove della parte produttiva.

Riqualificazione
di aree del territorio, là dove si tratta 
di ricollocazione di aziende esistenti o 
riqualificazione di aree ormai dismesse 
e a rischio di degrado.

Pianificazione sovracomunale
che non deve limitarsi alle infrastrut-
ture legate alla mobilità ma si deve 
intendere come necessità di non 
rimanere vincolati ai propri confini ma 
capacità di guardare e andare oltre. 
Se si pensa ad una programmazione 
di area vasta (da cui non possiamo più 
prescindere), tale programmazione 
deve riguardare servizi essenziali come 
i socioassistenziali o quelli sanitari ma 
anche altri servizi (educativi o
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culturali); questa integrazione con il 
territorio circostante, tra comuni limi-
trofi, deve essere ricercata a maggior 
ragione adesso, in tempi di necessaria 
razionalizzazione delle spese e degli 
investimenti.
Tutto questo non solo è auspicabile 
ma anche sostenuto dalla normativa 
che prevede la possibilità di avviare 
Accordi territoriali.

Edilizia Residenziale Sociale (ERS)
Nel nostro PSC è specificato l’impegno 
a destinare fino al 15% degli allog-
gi di nuova realizzazione ad edilizia 
residenziale sociale, questo significa 
circa 100/110 alloggi sui 750 previsti. 

E’ un impegno importante, discusso in 
fase di predisposizione del piano tra i 
diversi Comuni dell’Unione: con esso si 
recepisce il principio secondo cui l’Edi-
lizia Residenziale Sociale diventa come 
una dotazione territoriale, obiettivo 
della pianificazione.
Nel POC verranno programmati i di-
mensionamenti ERS sulla base del fab-
bisogno abitativo che negli anni potrà 
variare e l’intervento pubblico dovrà 
essere diversificato a seconda che si 
tratti di coppie di giovani, di anziani, 
di stranieri, di studenti e anche di que-
sto si dovrà tenere conto nell’applica-
zione del PSC e dello strumento della 
perequazione. n

Il Regolamento Urbanistico Edilizio

Il 27 Gennaio 2010 con delibera n. 5 
il Consiglio Comunale ha approvato 

il Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE), adottato con delibera consiliare 
n. 24 del 25/03/2009.
Il Regolamento Urbanistico ed Edilizio 
è entrato in vigore il 17/02/2010 e 
rimarrà valido a tempo indetermina-
to, disciplinando in conformità alle 
previsioni del PSC, le trasformazioni 
negli ambiti consolidati e nel territorio 
rurale.

Contiene, ai sensi dell’art. 29 della 
Legge Regionale 20 del 2000:
l	 la disciplina generale e le modalità 
attuative degli interventi di trasforma-
zione nonché le destinazioni d’uso; 
l	 le norme per lo svolgimento dell’at-
tività di costruzione, trasformazione 
fisica e funzionale e di conservazione 
delle opere edilizie; 
l	 la disciplina degli elementi architet-
tonici e urbanistici, degli spazi verdi e 

degli altri elementi che caratterizzano 
l’ambiente urbano. Anche in questo 
caso si tratta di uno strumento frutto 
di un confronto con gli Enti da cui si 
sono recepite linee generali e con gli 
altri Comuni; nel documento sono 
contenuti i primi 18 articoli comuni 
alle varie realtà e altri più specifici del 
nostro territorio.
E’ uno strumento tecnico del PSC, 
legato alla gestione dell’esistente, ma 
non meno importante, perché urbani-
stica non è solo costruire ex novo ma 
anche migliorare o sanare l’esistente.
Basato su di una volontà politica 
mirata ad innalzare il livello qualitativo 
dell’abitare con attenzione alla tutela 
dell’ambiente e del territorio, recepisce 
normative che applicano gli sgravi fi-
scali sul contenimento energetico e di-
versifica gli incentivi legati a interventi 
di ricostruzione e ristrutturazione se 
finalizzati al raggiungimento di classi 
energeticamente più significative. n

Il Parco Calipari
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Il sistema insediativo: residenze, 
attività produttive, attività agricole
Nello specifico le scelte di piano si 
sono conformate ai criteri di sostenibi-
lità ambientale e territoriale: attraverso 
la ValSAT si sono valutate le interazioni 
e gli impatti delle scelte di pianifica-
zione, in modo da poter prevedere 
delle mitigazioni degli eventuali effetti 
negativi. Le scelte, in conformità con 
gli obiettivi della pianificazione sovra-
ordinata, sono quindi volte a:
l	 Migliorare la qualità ambientale, 
architettonica e sociale del territorio;

l	 Perseguire un ordinato sviluppo del 
territorio ed un eventuale consumo di 
nuovo suolo solo quando non esistano 
alternative;
l	 Verifica della compatibilità dei pro-
cessi di trasformazione del suolo
Di conseguenza gli obiettivi degli 
ambiti territoriali destinati a funzio-
ni residenziali sono:
l	 Conservare e rafforzare i caratteri 
del centro storico di Castello
l	 Riorganizzazione territoriale per gli 
ambiti da riqualificare

inComune | 15speciale PSC

Il grande disegno
Ecco come il Piano Strutturale Comunale interviene sullo sviluppo

Il percorso di approvazione del PSC
Il PSC è uno strumento molto impor-
tante per la pianificazione comunale 
in quanto delinea le scelte strategiche 
di assetto e sviluppo e tutela l’inte-
grità fisica, ambientale e culturale. 
Dopo l’adozione del febbraio 2009, a 
seguito delle osservazioni di cittadini, 
enti ed associazioni e delle riserve della 
Provincia, siamo arrivati nel consiglio 
di Gennaio alla fase di approvazione di 
questo strumento, con la conferma di 
obiettivi e strategie individuate nello 
scenario di tutela e sviluppo territoriale 
indicato nel piano adottato.

Il Documento Preliminare, il Quadro 
Conoscitivo e la Valutazione di Soste-
nibilità Ambientale e Territoriale (VAL-
SAT) preliminare, sono stati elaborati 
in forma associata a livello di Unio-
ne Reno Galliera, e sempre in sede 
Associata è stata svolta la Conferenza 
di Pianificazione.
La Conferenza ha espresso valutazioni 
sugli obiettivi generali e sulle scelte 
strategiche di piano, sull’individua-
zione di massima dei limiti e condi-
zioni per lo sviluppo sostenibile del 
territorio, supportate da un quadro 
conoscitivo condiviso e dal documento 
preliminare.
Attraverso il principio di sussidiarietà 
e concertazione, si è quindi elabo-
rato un PSC in forma associata, che 
garantisce uniformità nel processo di 
formazione del piano attraverso una 
parte generale uguale per tutti i co-
muni della Reno Galliera, relativa alle 
scelte strategiche e ad uno schema di 
assetto strutturale dell’intera area, ed 
una parte specifica attinente alle scelte 
dei singoli comuni.
Durante la fase di formazione del 
Piano, il Comune ha previsto iniziati-
ve di Urbanistica Partecipata, forme 
di pubblicità e di consultazione, e la 
concertazione con associazioni, enti e 
cittadini in merito agli obiettivi strate-
gici e di sviluppo.

La scuola di Trebbo di Reno

continua è

La zona industriale
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l	 Salvaguardare la qualità urbana ed 
incrementare le attività compatibili 
con la residenza negli ambiti consoli-
dati e per i nuovi insediamenti
l	 Garantire che una parte dei nuovi 
insediamenti residenziali, fino al 15%, 
sia edilizia residenziale sociale

Per quanto riguarda gli ambiti pro-
duttivi si prevedono:
l	 Il miglioramento infrastrutturale e 
delle dotazioni
l	 La possibilità di ampliamento e 
sviluppo per le attività insediate ed 
eventualmente l’evoluzione in attività 
miste secondarie

Nel sistema degli ambiti rurali il PSC 
individua vari indirizzi in base alle 
specifiche necessità, tra queste:
l	 Il potenziamento delle aziende e 
l’aumento della competitività per gli 

ambiti ad alta vocazione produttiva 
agricola
l	 La valorizzazione compatibile con le 
funzioni produttive, ricreative, culturali 
dei sistemi rurali
l	 La salvaguardia e la tutela degli 
ambiti di valore naturale e ambientale

Le infrastrutture:
mobilità, servizi, verde
Il Piano strutturale non si occupa solo 
del sistema insediativo ma anche del 
sistema delle infrastrutture e delle do-
tazioni territoriali. Infatti una mobilità 
efficace, intermodale e sostenibile è 
garanzia di un corretto sviluppo del 
territorio. In particolare, il PSC prevede 
che i nuovi sviluppi insediativi resi-
denziali e produttivi debbano essere 
accompagnati da una conseguente 
crescita della rete di percorsi ciclope-

PSC e RUE:
tutti i materiali
Tutta la corposa documentazione 
relativa al PSC e al RUE è disponibile 
sul sito internet del Comune.
Gli elaborati sono anche depositati 
presso la Segreteria dello Sportello 
Unico per l’Edilizia, Commercio, 
Mobilità e Trasportii, in Via Matte-
otti n. 10 (terzo piano) e possono 
essere visionati nei seguenti orari di 
apertura al pubblico:
l	 martedì e giovedì
	 dalle ore 8.30 alle ore 13.00 
l	 sabato
	 dalle ore 8.30 alle ore 11.30.  n

news

La fermata dell’SFM

donali e della mobilità pubblica (Servi-
zio Ferroviario Metropolitano e auto-
bus). Per quanto riguarda le dotazioni 
territoriali, gli obiettivi da raggiungere 
sono sia quantitativi che qualitativi. Il 
PSC prevede infatti che la distribuzio-
ne delle dotazioni (servizi, parcheggi, 
verde) andrà a sanare gli eventuali 
deficit presenti nell’intorno urbano 
esistente. In particolare le previsioni 
relative al verde pubblico tenderanno 
alla massima integrazione con le aree 
a verde già esistenti, a rafforzamento 
di una rete fruitiva continua che possa 
assumere anche connotati di rete eco-
logica urbana. 
Un altro aspetto fondamentale è la 
tutela del territorio, che non riguarda 

solo la conservazione e valorizzazione 
delle caratteristiche formali e monu-
mentali, ma anche la conservazione 
delle funzioni legate all’accrescimento 
qualitativo della diversità biologica e 
culturale. Infatti il PSC riconosce e tu-
tela il complesso patrimonio di risorse 
ambientali, paesaggistiche e storico-
culturali presenti nel territorio di Castel 
Maggiore, tra queste: 
l	 le risorse di carattere naturale co-
stituite dai corsi d’acqua e dalle zone 
umide 
l	 le risorse storico-testimoniali, rap-
presentate dai centri e nuclei storici, 
dagli insediamenti sparsi sia di rilievo 
storico-architettonico che di rilievo 
minore. n
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I. Masih in via La Pira, e tutta l’area 
di interesse pubblico compresa tra il 
Distretto sanitario, il liceo Keynes, il 
Centro Bucaneve, la scuola Media Do-
nini Pelagalli e da poco tempo anche 
l’area del palazzo municipale in piazza 
della Pace. Secondo il Comandante 
Massimiliano Galloni, l’installazione 
delle telecamere ha prodotto effetti 
immediati, in quanto non si sono più 
registrati danneggiamenti nelle aree 
video sorvegliate: un effetto deterren-
te che dimostra di funzionare.
I 13 elementi del Corpo di Polizia 
Municipale hanno prodotto nel 2009 
un’importante attività di controllo del 
territorio e di tutela della sicurezza dei 
cittadini - sono 106 i pattugliamenti 
serali e notturni effettuati nell’anno.
Alcuni dati sull’attività risultano di 
particolare interesse: nell’ambito 
delle 3.166 violazioni del codice della 

strada accertate, aumentano ancora 
le sanzioni per uso del cellulare alla 
guida (134), per guida senza patente o 
con patente scaduta (125), resta alto il 
preoccupante fenomeno della circola-
zione senza assicurazione (96 casi) o 
senza revisione (328 casi – da ricordare 
che il veicolo senza revisione non ha 
copertura assicurativa), cala sensibil-
mente il mancato uso delle cinture di 
sicurezza (277 contestazioni contro le 
397 del 2008), cala il riscontro di vio-
lazioni dei limiti di velocità (ricordiamo 
che all’assenza di postazioni fisse di 
telecontrollo, fanno riscontro le opere 
di dissuasione realizzate in tante stra-
de del territorio). Guardando i grandi 
numeri, 2037 violazioni riguardano le 
norme di comportamento alla guida, 
877 riguardano le norma sulla sosta, 
251 la violazione di altre norme.

sicurezza inComune | 19sicurezza

attività 2007 - 2009: alcuni dati	 2007	 2008	 2009
l	servizi serali e notturni eseguiti	 94	 100	 106
l	incidenti stradali rilevati	 46	 57	 65
l	denunce e querele ricevute	 21	 10	 20
l	accompagnamenti stranieri per identificazione 	 13	 17	 13
l	guide in stato di ebbrezza/sost. stupef.	 42	 17	 22
l	violazioni totali accertate al codice della strada	 3228	 3084	 3166
l	superamento limiti di velocità e velocità pericolosa	 517	 272	 212
l	senza cinture di sicurezza	 308	 397	 277
l	uso del telefonino alla guida	 55	 115	 134
l	guida senza assicurazione o senza revisione	 378	 353	 424
l	ritiro patenti di guida 	 126	 81	 106
l	ritiro carte di circolazione	 305	 275	 346

educazione stradale			 
l	totale ragazzi coinvolti			   1496
l	totale ore lezioni presso scuole			   232
l	partecipanti corsi presso centri sociali			   55
l	ore complessive presso centri sociali			   4

Nel 2009 si è conclusa la installa-
zione dell’impianto di videosorve-

glianza collegato con la centrale della 
Polizia Municipale, che consente di 
monitorare h24 alcuni punti sensibili 
del territorio comunale, soprattutto 
con effetto deterrente nei confronti di 
eventuali malintenzionati, ma anche 
per documentare eventuali fatti illeciti 
che si dovessero verificare. Le tele-
camere sono collegate alla centrale 
della Polizia Municipale e controllano 
le zone di Piazza Amendola, degli im-
pianti sportivi di via Lirone, del parco 

L’attività della Polizia Municipale
Il rapporto 2009 conferma l’efficacia della videosorveglianza
Alla guida più attenzione alle cinture di sicurezza, meno al telefonino 

continua è
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Quanti siamo?
La popolazione residente alla data 
del 31 gennaio 2010
l	 TOTALE 17.285
di cui:
l	 MASCHI 8.337
l	 FEMMINE 8.948 n

news

Servizi per la prima infanzia

Dall’1 al 27 marzo 2010 presso 
l’URP sono aperte le iscrizioni 

all’Asilo Nido per i bambini che alla 
data del 31 agosto 2010 avranno 6 
mesi e non ne compiranno 36 entro il 
31 dicembre 2010
La Città di Castel Maggiore organizza il 
servizio presso tre strutture:
l	 Anatroccolo
	 Via Einaudi 20, Castel Maggiore
l	 Gatto Talete
	 Via Ungaretti 3, Castel Maggiore
l	 Sezione Scoiattolo
	 Trebbo di Reno - Via Conti 14,
	 Castel Maggiore

L’ASILO NIDO ANATROCCOLO
ospita bambini in età compresa fra 
gli 8 e i 36 mesi, 4 sezioni eterogenee 
per età, per una capacità complessiva 
di 69 posti. Potranno presentare le 
domande di iscrizione i genitori dei 
bambini e delle bambine che, al 31 
agosto 2010, avranno 6 mesi di età 

e che non ne compiranno 36 entro il 
31 dicembre 2010. L’inserimento dei 
più piccoli verrà fatto, comunque, al 
compimento dell’ottavo mese. 
L’ASILO NIDO GATTO TALETE
ospita invece bambini in età compre-
sa tra i 12 e i 36 mesi, due sezioni 
eterogenee per età, per una capacità 
complessiva di 52 posti. Potranno 
presentare le domande di iscrizione i 
genitori dei bambini che, al 31 agosto 
2010, avranno 12 mesi di età e che 
non ne compiranno 36 entro il 31 
dicembre 2010. 
LA SEZIONE SCOIATTOLO - TREBBO 
ospita bambini in età compresa tra i 
12 e i 36 mesi, una sezione eterogenea 
per età per una capacità complessiva 
di 14 posti. Potranno presentare le do-
mande di iscrizione i genitori dei bam-
bini che, al 31 agosto 2010, avranno 
12 mesi di età e che non ne compiran-
no 36 entro il 31 dicembre 2010.
Maggiori informazioni e modulistica 
sono disponibili sul sito internet del 
Comune:
www.comune.castel-maggiore.bo.it n

L’Asilo Nido Gatto Talete

92 veicoli sequestrati, 32 fermi am-
ministrativi, 19 verbali per stato di 
ebbrezza e 3 per guida sotto l’uso di 
sostanze stupefacenti completano il 
quadro dell’intervento sulle strade da 
parte della nostra Polizia Municipale.
Ma l’attività dei vigili non si ferma qui: 
nell’ambito della polizia giudiziaria, 
si registrano 211 fascicoli, 74 perso-
ne denunciate, 3 arresti, 19 sequestri 
penali, 13 stranieri accompagnati per 
identificazione, 12 veicoli rubati rinve-
nuti e restituiti ai legittimi proprietari. 
Da rimarcare anche gli effetti dell’ordi-
nanza antiprostituzione entrata in vi-
gore nella primavera 2009 per limitare 
il fenomeno nella zona di Primo Mag-
gio: 32 violazioni accertate a carico dei 
clienti a seguito dei servizi mirati svolti 

con autocivetta, oltre all’applicazione 
del Codice della strada per i conducen-
ti fermi a “contrattare”. 
Nel campo della prevenzione, da 
ricordare i corsi di educazione stra-
dale che coinvolgono i nostri giovani: 
dai bimbi delle scuole d’infanzia agli 
studenti del biennio superiore, per un 
totale di oltre 1600 alunni e 330 ore di 
corso tenute dal personale. L’attività di 
controllo in campo edile, con il pro-
getto “Cantiere vigile”, ha portato alla 
verifica di pressoché tutti i cantieri del 
territorio, con buoni risultati, al punto 
che la nostra Polizia Municipale ha 
prestato la propria consulenza forma-
tiva al Corpo Unico della Reno Galliera, 
che nel 2010 avvierà controlli in tutto 
il territorio dell’Unione. n
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Nell’ambito delle attività di promo-
zione della creatività giovanile e 

della partecipazione attiva, il Tavolo 
delle Politiche Giovanili del Distretto 
Pianura Est indice un concorso a pre-
mi per giovani artisti.
Il concorso nasce con l’intento di 

coinvolgere i giovani tra gli 11 e i 
28 anni in azioni di sensibilizzazio-
ne su temi che riguardano il mondo 
giovanile e valorizzare e sostenere 
le potenzialità espressive e artistiche 
delle nuove generazioni riconoscendo 
i giovani come fondamentale risorsa 
per la comunità.
I partecipanti devono essere residenti 
in uno dei Comuni del Distretto Pia-
nura Est: Argelato, Baricella, Bentivo-
glio, Budrio, Castel Maggiore, Castello 
d’Argile, Castenaso, Galliera, Granaro-
lo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, 
Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio 
di Piano, San Pietro in Casale.
Il concorso è organizzato in quattro 
sezioni artistiche: produzioni figurati-
ve, letterarie, musicali, audiovisive.

Informazioni:
Ufficio di Piano
Distretto Pianura Est 
pianidizona@comune.san-pietro-in-
casale.bo.it
Tel. 051.6669583

Il bando completo è disponibile sul 
sito internet:
www.comune.castel-maggiore.bo.it  n

Bando di Concorso:
“Immagina che sballo”
Il 31 marzo 2010 scade il concorso di arti espressive per giovani tra gli 11
ed i 28 anni sul tema delle sostanze psicoattive (fumo, alcol, droghe, ecc.)
nella cultura giovanile

Piedibus tutti in “vettura”, si parte!
Se sentirete un “rombo” di piedi, un 

suonare di voci e risate adolescenti 
e vedrete transitare un bus colorato 
con le scarpe al posto delle ruote, 
giovani muscoli al posto del motore 
diesel, un livello di emissioni di CO2 
paragonabile a quello di una farfalla 
guidato da due genitori/nonni volon-
tari in luogo dell’autista, non state 
sognando o camminando nel giardino 
delle meraviglie.
Avete incontrato il Piedibus, il proget-
to pensato per consentire ai bambini 
delle classi 4°-5°della scuola P.Bertolini 
di Castel Maggiore di andare a scuo-
la a piedi sotto l’occhio vigile di due 

accompagnatori. Il Piedibus ha iniziato 
il servizio Lunedì 1 marzo con parten-
za alle 8.00 da Piazza Amendola per 
giungere dopo 3 fermate (Bondanello, 
La Malfa/Lirone, Gramsci) al “capoli-
nea” della scuola in Via Curiel. 
http://noisiamoilfuturo.blogspot.com/ n 
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“C’ENTRO IN BICI”:
il servizio di biciclette pubbliche

Presso 5 appositi stalli sono di-
sponibili 24 biciclette pubbliche 

che potranno essere utilizzate per gli 
spostamenti in città di chi vive o lavora 
a Castel Maggiore.
Gli stalli sono ubicati:
l presso la sede municipale in Via 
Matteotti 10 (lato Piazza Pace) - 4 
biciclette 
l presso la sede municipale in Piazza 
Amendola - 4 biciclette 
l alla Galleria del Centro (Via Gramsci 
204) - 4 biciclette 
l all’ingresso della stazione FS in Via 
Gramsci (vicino alla Coop) - 8 biciclette 
l a Trebbo di Reno in Piazza della Resi-
stenza - 4 biciclette
Ma la chiave vale anche in altre città 
d’Italia che aderiscono al circuito 
“Centro in bici” (tra cui Bologna, 
Modena, Ravenna, Ferrara, Brescia, 
Trento, Casalecchio ecc...) 

Per l’iscrizione occorre avere la resi-
denza o lo svolgimento dell’attività 
lavorativa o di studio a Castel Maggio-
re e un’età superiore a 14 anni. 
Dove effettuare l’iscrizione
Ci si deve presentare all’ Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico e compilare un 
modulo di richiesta al quale va alle-
gata la fotocopia di un documento di 
identità e la ricevuta di versamento a 
titolo cauzionale di euro 10,00, da ver-
sare tramite bollettino di c/c postale n. 
23725401 intestato alla Città di Castel 
Maggiore - Servizio Tesoreria, indican-
do come causale” Deposito cauzionale 
servizio Bike-net”. 
L’URP rilascia una chiavetta che con-
sente di prelevare le bici in qualsiasi 
punto dove il servizio è attivato, quindi 
a Castel Maggiore, ma anche a Bo-
logna o in altri Comuni. La chiavetta 
diventa ad uso dell’utente e va ricon-
segnata solo quando si decide di non 
voler più usufruire del servizio. A quel 
punto viene restituita anche la cau-
zione. La bici è utilizzabile tra le 6 del 
mattino e le 24.
Alla fine della giornata di utilizzo va 
riportata nella stessa rastrelliera da 
cui è stata presa. Sono previste pena-
lità in caso di utilizzo improprio della 
bicicletta, specificate nel modulo di 
richiesta e sul regolamento. n

A 

MA è l‘Agenzia Metropolitana per 
l‘Affitto di Bologna. AMA si pone 

l‘obiettivo di fare incontrare la doman-
da e l‘offerta di alloggi in affitto pro-
ponendo il canone concordato come 
strumento redditizio, equo e vantag-
gioso per entrambe le parti e che può 
contribuire anche a calmierare il mer-
cato immobiliare con effetti benefici 
per tutti. AMA garantisce ai PROPRIE-
TARI: inquilini con un reddito certo e 
sufficiente a pagare regolarmente il 
canone; un fondo di garanzia a tutela 

del rischio morosità; benefici fiscali e 
costi contenuti di gestione; snellimento 
delle procedure; assistenza e rimborso 
delle spese legali in caso di contenzio-
so per morosità. AMA garantisce agli 
INQUILINI: canoni di affitto più bassi di 
quelli del libero mercato; equità e tra-
sparenza nella gestione delle doman-
de; assistenza nell’adempimento delle 
procedure; contratti trasparenti e con 
regole certe; benefici fiscali.
Per saperne di più www.ama.bo.it
Numero Verde 800213114. n

AMA: un’opportunità
per proprietari e inquilini
Le nuove possibilità per l’affitto sicuro, conveniente e garantito
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Energia dal sole:
sostegno dalla Provincia

C 

on il Progetto“Sostegno dell’ef-
ficienza energetica”, finanziato 

dalla Fondazione Carisbo, la Provincia 
di Bologna, nell’ambito del Protocollo 
d’intesa “Microkyoto Imprese” sotto-
scritto da Provincia di Bologna, CNA, 
Unindustria e l’associazione Impronta 
Etica, promuove due azioni:
1) Audit energetici per le imprese: 

viene offerta gratuitamente alle im-
prese l’analisi dei consumi energetici 
e l’individuazione delle opportunità di 
intervento per l’efficienza energetica, 
con una valutazione dell’efficacia e dei 
tempi di ritorno degli investimenti.
2) Impianti fotovoltaici: vengono 
offerti finanziamenti a costo ridotto 
e tasso agevolato ai cittadini e alle 
piccole imprese per installare impianti 
fotovoltaici, grazie ad una Convenzio-
ne tra Provincia ed il Soggetto Attua-
tore - ISEA ed un accordo con banche 
e fornitori.
Per informazioni rivolgersi a:
Provincia di Bologna
tel. 051.6599630
barbara.cosmani@provincia.bologna.it
www.provincia.bologna.it/ambiente
www.provincia.bologna.it/imprese
ISEA
tel. 051.231999 / 051.268643
credito@isea-bologna.it
www.isea-bologna.it n

Impianto fotovoltaico alla Scuola Calvino

L’unione fa la forza: i due consorzi
di bonifica bolognesi si uniscono
Reno Palata e Bonifica Renana sono diventate un’unica realtà, per garantire
al territorio più efficienza e maggiore sicurezza idraulica

Dal 1 ottobre 2009 i consorzi di 
bonifica Reno-Palata e Bonifica 

Renana si sono riuniti in un unico con-
sorzio per la gestione di canali e opere 
idrauliche dei territori che scolano nel 
fiume Reno. Il nuovo ente continuerà 
a chiamarsi Consorzio della Bonifica 
Renana, ma il comprensorio idraulico 
passa da 1.876 kmq a 3.423 kmq di 
superficie. Attraverso la propria rete 
di canali la Renana provvederà ogni 
anno allo scolo di 470 milioni di mc di 
acque di pioggia ed alla distribuzione 
di 70 milioni di mc di acqua a scopi 
produttivi.
I numeri del nuovo consorzio:
l 260.000 consorziati proprietari
	 di immobili
l 3.423 kmq di comprensorio
	 presidiato di cui 1.447 in pianura
l 558 kmq di pianura che scolano
	 solo grazie agli impianti idrovori
l 1.880 km di canali gestiti:
	 un’arteria pari a 3,5 volte il fiume Po
l 25 impianti idrovori
	 con 59 pompe di sollevamento
l 40 impianti irrigui con 81 pompe
	 di sollevamento
l 1.000 manufatti idraulici in gestione
l 1.590 ettari di casse di espansione
	 idraulica

Consorzio della Bonifica Renana
via S. Stefano 56 - 40125 Bologna
tel 051.295211
www.bonificarenana.it
Numero verde gratuito
contribuenza: 800.530464
dal lunedì al venerdì: 8.30 -19.30
sabato: 9.00 -13.00. n
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mità dell’area ortiva dietro la chiesa 
o anche in prossimità della vecchia 
barca esposta in Via Lame, di fronte al 
centro sociale Contea Malossi.
In attesa della ciclabile che collegherà 
il centro di Castel Maggiore con Passo 
Pioppe, già oggi le strade secondarie 
come Via Lirone e Via Bondanello rap-
presentano dei bellissimi percorsi nella 
campagna. 
L’area che costeggia il Navile necessita 
ancora di interventi di recupero, che 
in prospettiva consentiranno di per-
correre un sentiero ciclopedonale da 
Bologna a Malalbergo.
Una pubblicazione del Monte Sole Bike 
Group è dedicata proprio a questo 
percorso, individuando la cosiddetta 
Ciclovia del Navile dal Porto di Bologna 
a Malalbergo, con l’indicazione precisa 
di percorsi praticabili in bicicletta 
lungo le sponde del Navile o nelle sue 

prossimità. Il Comune di Castel Mag-
giore si estende per circa 3.100 ettari 
nell’alta e media pianura, tra i 35 e i 
20 m s.l.m., dalla riva destra del Reno 
fino al Savena Abbandonato. Il Reno 
costituisce il principale elemento geo-
morfologico dell’intero territorio, che 
si estende sulla sua conoide e conserva 
interessanti tracce delle dinamiche 
fluviali che hanno modellato questo 
settore della pianura nel corso dei 
millenni. I vari paleoalvei che segnano 
le antiche posizioni dei greti fluviali 
movimentano la campagna con dossi 
sabbiosi che sono stati luoghi privile-
giati per gli insediamenti umani fin dai 
tempi più remoti. Tra i due corsi d’ac-
qua più importanti scorrono numerosi 
canali, scoli e fossi che, seguendo le 
linee di deflusso naturale, sembrano 
suddividere la superficie in lunghe e 
strette strisce di terra. n

zione, sotto casa, tantissimi luoghi da 
scoprire, scorci di una campagna che, 
nonostante le apparenze, è ancora 
soverchiante rispetto all’abitato: non 
tutti sanno che a pochi passi da casa, 
esistono ampie possibilità escursio-
nistiche, nella campagna coltivata e 
nelle aree naturalistiche, in particolare 
quella del Reno, che offre percorsi 
contrassegnati per chilometri (oltre 7 
da Bologna a Boschetto), percorribili a 
piedi, in bicicletta, a cavallo, da Trebbo 
a Boschetto; l’accesso più comodo è 
quello da Trebbo di Reno, in prossi-

Scoprire il territorio di Castel Maggiore
Un grande patrimonio di verde urbano ed aree naturalistiche
a portata di piede e di bici

Le aree naturali
e la campagna

Primavera - è tempo di gite ed escur-
sioni. La temperatura mite ci fa tirar 
fuori le bici dal garage, gonfiare le 
gomme, montare il seggiolino per i 
pargoli, ma sorge subito il dubbio: 
dove andare? 
Per non limitarsi ad un giro in centro a 
prendere un gelato, e se non si riesce a 
prendere parte alle magnifiche escur-
sioni dei Pedalalenta (www.pedala-
lenta.it), abbiamo a nostra disposi-

Pedalata al Navile (foto F.B.)

Nella golena del Reno
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Agucchi, presentando attraversamen-
ti ciclabili, un’area di sgambamento 
cani e un gradevole gazebo; il Parco 
Lupicchio si distende lungo Viale Eu-
ropa per circa 250 metri presentando 
un originale arredo ispirato al mondo 
della fiaba del riccio e della lepre di 
Tolstoj; tra Via Don Dossetti e Via Chie-
sa un altro spazio verde prolunga oltre 
Via Montale il Parco 8 Marzo, mentre 
a Trebbo di Reno l’area verde della 
nuova scuola Bonfiglioli si estende per 
circa 5000 mq.
Una dotazione che arricchisce il già 
notevole patrimonio di verde pubblico 
di Castel Maggiore e che si implemen-
terà ulteriormente con l’acquisizione 
di aree verdi, intorno alle nuove aree 
urbanizzate e nella zona industriale. 
L’acquisizione dei parchi risponde 

ad una scelta dell’amministrazione 
comunale orientata all’aumento della 
qualità generale della vita nella nostra 
città, e comporterà a regime la ge-
stione diretta di oltre 800.000 mq di 
aree verdi, per un costo previsionale 
di gestione ordinaria di oltre 400.000 
euro all’anno. n

I parchi urbani
Centinaia di migliaia di metri quadrati di verde sotto casa

Le aree pubbliche naturalistiche 
attrezzate e di verde urbano a gestio-
ne diretta del Comune coprono circa 
730.000 metri quadrati, pari a oltre 40 
mq per abitante.
Ad esse vanno aggiunti i nuovi parchi 
urbani connessi ai comparti residen-
ziali in costruzione, oltre alle grandi 
aree golenali non attrezzate a spiccata 
vocazione naturalistica che si trovano 
lungo il Reno, il Savena Abbandonato 
e il canale Navile.  Nel 2009 sono ben 
quattro gli spazi urbani che entrati 
a far parte della dotazione di verde 
pubblico di Castel Maggiore: la grande 
area verde intitolata a Nicola Calipari 
che si distende per oltre 300 metri tra 
Via Bondanello, Via Ilaria Alpi, e Via 

L’espansione dei parchi urbani è 
sotto gli occhi di tutti: ormai ovun-

que in città incontriamo aree verdi più 
o meno estese dotate di panchine, 
giochi per i bimbi, percorso vita ecc., 
senza dimenticare le aree di “sgamba-
mento” per i cani. La manutenzione 
di questi spazi di vitale importanza 
per il benessere collettivo è uno dei 
principali impegni del nostro Servizio 
Ambiente: dalla piantumazione di 
alberi, all’installazione di giochi, alla 
manutenzione, alla pulizia e a volte, 
purtroppo, alla riparazione dei dan-
neggiamenti causati da chi evidente-
mente è troppo annoiato per godersi 
la vita e cogliere la bellezza di quello 
che ci circonda.

Il Parco di Via Lirone

Il Parco Lupicchio

Mostra
Dal 14 al 29 marzo, presso l’Ex 
Stazione di Trebbo in via Lame 
213, “Flora e fauna del fiume, dalla 
sorgente alla foce” a cura dell’Asso-
ciazione “Il Vecchio Reno”.
Aperta sabato e festivi dalle 10.00 
alle 19.00. Negli altri giorni possibi-
lità di visite guida per le scuole
Info 051.63.86.812. n

eventi
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a rovo e varie specie erbacee ruderali, 
compare anche il sambuco nero ed 
abbastanza comune il falso indaco 
(Amorpha fruticosa), un arbusto di ori-
gine nordamericana, come la robinia 
(che molti chiamano impropriamente 
acacia): insieme all’ailanto, di origine 
asiatica, sostituisce in molti tratti la 
vegetazione originale.
Questa fascia di territorio risulta abi-
tata da un limitato numero di specie 
animali: si tratta per lo più di anfibi 
come rana verde, rana agile e raga-
nella, rettili come la biscia dal collare 
e quella tassellata, piccoli mammiferi 
dalle abitudini prevalentemente cre-
puscolari o notturne (talpe, arvicole, 
topi selvatici); la donnola è tra i pre-
datori più diffusi. Gli uccelli sono i più 
facili da avvistare, soprattutto all’inizio 

della primavera e nelle prime ore del 
mattino o al tramonto.
I boschetti lungo il Reno sono fre-
quentati dal picchio rosso maggio-
re, che ispeziona i tronchi di salici e 
pioppi alla ricerca di insetti. L’airone 
cenerino trascorre la giornata vicino a 
corsi e specchi d’acqua o nei campi, a 
caccia di pesci, rane, bisce e piccoli 
roditori. Le fioriture che si succedono 
nei prati all’interno dell’area golenale 
richiamano farfalle, bombi e svaria-
ti altri insetti che rappresentano la 
componente animale più numerosa. In 
primavera si può scorgere l’averla pic-
cola, aggrappata a una cannuccia al 
margine di un campo e pronta a volare 
alla ricerca di un insetto da catturare e 
magari conservare, com’è sua abitudi-
ne, infilzato a uno spino. n

In giro per la golena del Reno
Lungo il Reno si concentrano alcuni 

tra gli aspetti di maggiore interesse 
geomorfologico e naturalistico dell’in-
tero territorio comunale, anche se nei 
secoli l’uomo ne ha progressivamente 
alterato la fisionomia. Lo stesso corso 
attuale del fiume è frutto di ripetuti 
interventi che ne hanno modificato 
l’andamento con tagli di meandri e 
argini artificiali. 
L’argine maestro delimita la golena, 
cioè l’area soggetta alle periodiche 
piene, dove una sottile fascia di vege-
tazione spontanea si sviluppa parallela 
al corso del fiume, talvolta allargando-
si a formare intricati boschetti di piop-
pi e salici. Il salice bianco è una delle 
specie più presenti, sia come albero 
sia come arbusto, insieme al pioppo 

bianco e al pioppo nero; frequente è 
anche l’olmo campestre, nei margini di 
bosco più esposti al sole.
Tra le erbe che vivono su sabbie o 
ghiaie a ridosso del fiume è facile 
riconoscere la lappa minore, per i 
suoi caratteristici frutti secchi che 
si aggrappano ai vestiti, mentre nel 
sottobosco soggetto ad allagamenti 
spiccano i ciuffi di foglie ricadenti della 
carice pendula. Sulle parti basse dei 
tronchi di salici e pioppi si avvolgono 
i fusti volubili del luppolo comune, un 
rampicante ben noto perché le infiore-
scenze femminili sono utilizzate nella 
preparazione della birra. La cannuccia 
comune si ritrova sia nelle vicinan-
ze dell’acqua che lungo quasi tutto 
l’argine. Nei tratti più disturbati, oltre 

L’antica barca del Trebbo

Il parco fluviale
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ca il germano reale. L’interminabile 
canto dell’allodola, in lenta discesa sui 
campi, accompagna per molti mesi chi 
si incammina a ovest del paese. Dopo 
una pioggia primaverile la campagna 
si ripopola di insetti, e le rondini e gli 
altri uccelli si muovono frenetici per 
recuperare il tempo perduto. Si può 
allora osservare la cutrettola capoce-
nerino, gialla nelle parti inferiori e col 
vertice del capo scuro, che compie bre-
vi voli su un campo di grano o, posato 
sul ramo più alto di un cespuglio o 
anche su pali e fili del telefono, un ma-
schio di saltimpalo, con capo nero e 
petto arancio, che attende il passaggio 
di qualche piccola preda. In primavera, 
nelle ore calde della giornata, si pos-

sono incontrare il ramarro e la biscia 
dal collare. Merli, verdoni, verzellini, 
fringuelli e cardellini si spingono fino 
ai giardini del centro urbano. n

La campagna
Percorrendo a piedi o in bicicletta 

le strade meno trafficate, è possi-
bile compiere osservazioni su piante e 
animali anche in situazioni inaspettate: 
sul lato meridionale di via Ronco, ad 
esempio, poco oltre i resti dell’antico 
complesso religioso, ha inizio una sie-
pe alberata di notevole valore, formata 
da grandi farnie e da una fascia quasi 
continua di biancospino, prugnolo, 
acero campestre, olmo campestre e 
altre specie spontanee della pianu-
ra.
Alla base della siepe trovano rifugio 
la pervinca e la consolida maggiore; 
in primavera risaltano le ampie spate 
verdastre dell’aro (o gigaro), presente 
sulle sponde di molte scoline ai lati 
delle strade. Un’altra bella siepe dalla 

composizione simile si trova in via Ba-
cialli. In maggio, costeggiando gli scoli 
Riolo e Bondanello, si possono ammi-
rare le fioriture del giglio acquatico, 
una pianta che si insedia sulle rive di 
paludi, stagni e fossi ricchi di sostanze 
nutritive. Dalle acque basse di questi 
canali emergono talvolta le conchiglie 
vuote di Anodonta cygnea e Unio 
elongatulus, due molluschi che vi-
vono nel fango cibandosi di particelle 
organiche e resistono bene anche in 
acque inquinate. I maceri sono popo-
lati da rane, rospi, tritoni e da una 
moltitudine di invertebrati acquatici. 
Tra le tife e le cannucce che coprono 
le sponde di molti vecchi maceri si 
nasconde la gallinella d’acqua e in 
quelli più tranquilli e boscati nidifi-

Trebbo di Reno. Tutti i
nuovi comparti residenziali sono 
dotati di percorsi ciclabili sin dalla 
fase di progettazione. n

newsPiste Ciclabili
Le piste ciclabili rappresentano 
un’ottima alternativa all’automo-
bile: il centro di Castel Maggiore è 
fittamente innervato da 
percorsi protetti, ma vanno 
ricordati i due grandi colle-
gamenti ciclopedonali con 
Castello (lungo Via Mat-
teotti) e con Primo Mag-
gio (lungo la provinciale 
Galliera, in sede protetta 
e illuminata). Una ciclabile 
affiancherà quest’anno Via-
le della Repubblica, mentre 
è prevista la realizzazione 
di un collegamento ciclabi-
le tra Via Bachelet e il Reno 
e di un collegamento con Un macero in Via Lirone

Una rondine
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Nella foto di Francesco Baldacci: La Compagnia Oltre le Quinte

scuola

nitori e insegnanti per un aiuto in casi 
di difficoltà e di vero proprio disagio) 
e per il progetto IADA per l’alfabetiz-
zazione e il recupero individualizzato 
delle carenze degli alunni.
Grazie a questa iniziativa si viene a 
consolidare sempre più l’importante 
collaborazione tra i genitori e le scuole 
del territorio, a cui la Compagnia Oltre 
le Quinte tiene in modo particolare. 
Doverosi sono i ringraziamenti all’Am-
ministrazione Comunale di Castel 
Maggiore per il patrocinio e il soste-
gno concessi, nonché alla cartolibreria 
La Bussola ed alla Scuola Progresso 
Calcio per il loro contributo economi-
co. Un «favoloso» grazie infine a tutti 
coloro che hanno aderito all’iniziativa 

e che speriamo, oltre a compiere una 
buona azione, si siano anche
divertiti! n

Per la Compagnia Oltre le Quinte
Isabella Biffi
oltrelequinte@gmail.com

Un pomeriggio da “Favolescion”!
Il signor Primo, Direttore del Teatro 

Fanin di San Giovanni in Persiceto, 
non credeva ai propri occhi: una sala 
piena (eravamo quasi 600) di bambini, 
genitori, amici e parenti accorsi con 
entusiasmo per vedere «Favolescion», 
pièce teatrale messa in scena il 6 feb-
braio dalla Compagnia teatrale Oltre 
le Quinte (composta dai genitori delle 
scuole elementari e delle medie del 
capoluogo).
La trama racconta di un Mondo delle 
Favole in crisi, perché nessuno le legge 
più a causa della televisione e di un 
meschino tentativo di «salvarle», ad 
opera di un magnate televisivo inse-
rendovi all’interno la pubblicità (così la 
Fata reclama Pulibrillor a Cenerentola) 
e anche un po’ di violenza per fare 

audience (Cappuccetto Verde combat-
tente ecologista minaccia coloro che 
cacciano il Lupo Cattivo in via d’estin-
zione). Il Mondo delle Favole sembra 
soccombere, ma alla fine, vince la 
fantasia, i bambini possono stare 
tranquilli.
Con questo spettacolo, la Compagnia 
Oltre le Quinte di Castel Maggiore ha 
voluto contribuire a finanziare parte 
del progetto «Prevenzione del disagio» 
previsto sulle Scuole Medie Donini-
Pelagalli di Castel Maggiore.
La somma ricavata grazie alle offerte 
delle persone che sono intervenute al 
teatro e di quelle che hanno sostenuto 
l’iniziativa, 2.800 euro, già donata alla 
scuola, verrà così utilizzata per lo spor-
tello d’ascolto (rivolto ad alunni, ge-

Oltre le Quinte
Oltre le Quinte vi aspetta, assieme 
agli altri gruppi teatrali di Castel 
Maggiore in occasione della Festa 
della Raviola a Trebbo nel pome-
riggio di sabato 20 marzo per uno 
spettacolo di teatro itinerante.
Venite a vederci! n

memo
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Una nuova aula informatica
per le Donini Pelagalli

Sabato 6 febbraio 2010, in occasione 
dell’open day della Scuola per le 

iscrizioni del prossimo anno scolastico, 
è stata inaugurata l’Aula Informatica 
2 ammodernata nelle sue attrezzature 
didattiche con il contributo della Asso-
ciazione D.Orfeo Giacomelli - Onlus - di 
Imola e del suo Presidente, Ing. Federico 
Palmonari, in ricordo della prof.ssa Bian-
camaria Bignardi Palmonari, docente 
di Scienze Matematiche per molti anni 
in questo Istituto. Hanno presenziato 
all’inaugurazione, insieme ai familiari ed 
amici della prof.ssa Bignardi, l’Assessore 
all’Istruzione del Comune di Castel Mag-
giore Belinda Gottardi, il Preside Delio 
Capozzi, Il Direttore Amministrativo 
Maria Luisa Dignatici e alcuni docenti, 
tecnici e rappresentanti del Consiglio di 
Istituto. Sempre nello stesso giorno, nel 
pomeriggio, nel Teatro Farini di S. Gio-

vanni in Persiceto, la compagnia teatrale 
“Oltre le quinte”, di cui fanno parte 
molti genitori degli allievi che frequen-
tano la Scuola Media, ha presentato lo 
spettacolo “Favolescion” nell’ambito di 
una rassegna di spettacoli organizzata 
da Compagnie di vari comuni. La gradi-
ta novità, che la scuola vuole segnalare 
e di cui ringrazia la Compagnia “Oltre 
le quinte”, consiste nella destinazione 
del ricavato dello spettacolo alla Scuola 
stessa per la realizzazione dei Progetti 
di “Prevenzione del disagio” inseriti nel 
POF di Istituto. L’auspicio è che forme di 
partecipazione e collaborazione come 
queste possano avere un seguito e con-
solidarsi nel tempo, affinché la Scuola 
possa mantenere un alto standard di 
qualità nell’offerta formativa e per la 
realizzazione dei Progetti didattici di 
Istituto. n

cultura

Ritorno alla Terra Madre
Un percorso espositivo sul pianeta ammalato, possibilità di visite guidate
per le scuole

L 

’Associazione “la Bottega della Cre-
ta”, nell’ambito delle attività della 

Consulta Culturale, presenta un’impor-
tante mostra didattica sui limiti dello 
sviluppo.
Andare troppo in là, superare acciden-
talmente, senza averne l’intenzione, 
un dato limite, è una esperienza che fa 
parte di tutti i giorni.
Spesso si costruiscono troppi pesche-
recci, le flotte di pesca sono sempre 
più grandi, e il prelievo supera di mol-
to il livello di sostenibilità.

continua è
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Perché un armatore di pescherecci 
basa le sue decisioni su basi recenti di 
pescato, senza tenere conto del tasso 
di riproduzione futuro della popola-
zione ittica.
Conclusione: la popolazione ittica si 

esaurisce e i pescherecci sono costret-
ti a rimanere a terra.
L’atmosfera superiore non è in grado 
di assorbire senza conseguenze la 
quantità di sostanze clorurate prodot-
te dalle industrie chimiche, lo strato 
di ozono continuerà così ad assotti-
gliarsi pericolosamente ancora per 
decenni, finché i livelli di cloro non si 
abbasseranno.
Lo sforzo che facciamo è quello di 
far comprendere e descrivere le 
cause e le conseguenze del fatto 
che la popolazione e l’economia, 
crescendo, hanno oltrepassato 
le capacità di sostentamento del 
pianeta.
Il superamento dei limiti può avere 

due esiti diversi.
Il primo è un qualche tipo di disastro. 
Il secondo è una svolta deliberata, 
una correzione, un giudizioso rallen-
tamento.
Crediamo che una correzione di 
rotta sia possibile, e che possa 
condurre ad un futuro desiderabile, 
sostenibile e soddisfacente per tutti 
i popoli della terra.

Dal 26 marzo all’11 aprile 2010
alla Sala Pier Paolo Pasolini
Piazza Amendola n. 1
Inaugurazione per le scuole:
venerdì 26 marzo alle ore 10.00
Inaugurazione al pubblico:
sabato 27 marzo alle ore 18.00

Le proiezioni della Focale
Il Gruppo fotoamatori “La Focale”, 
nell’ambito della Consulta Culturale, 
presenta il ciclo 2010 di proiezioni 
di diapositive in dissolvenza e sono-
rizzate.
Le proiezioni so svolgono presso la 
Sala dei Cento, in Piazza 2 Agosto, 
alle 21.00.

Il calendario:
l	 Venerdì 9 aprile
LIBIA - da Leptis Magna alle vie Ga-
ramanti, di Bruno Rabboni e Tonino 
Bulgarelli
l	 Venerdì 16 aprile
ISOLE VANUATU - un luogo al di là 
del tempo, CINA NORD OCCIDENTA-

eventi

Mastro Geppetto
L’Associazione Lavori in Corso, 
presso la sala Silvino Brandola a 
Trebbo di Reno, nel mese di maggio 
ogni giovedì presenta il laboratorio 
di falegnameria “Mastro Geppetto” 
per ragazzi dai 10 ai 13 anni. n

eventi

LE - nomadi,
OASI - lungo la via della seta, di 
Carlo Onofri e Sandra Monti
l	 Venerdì 23 aprile
YEMEN, di Stefano Forti, INDIA, di 
Isabella Cogo, PAESAGGI E MACRO, 
di Emanuele Vecchi
l	 Venerdì 30 aprile
UN ANNO IN VIAGGIO - India, In-
donesia, Nepal, Tailandia, di Franco 
Bentivoglio
l	 Venerdì 7 maggio
VIETNAM - dal confine cinese al 
delta del Mekong, CAMBOGIA - i 
templi di Angkor, di Paolo Frabetti e 
M.Teresa Bettelli

Informazioni: 051.71.14.74. n

Orari di visita:
dal martedì al venerdì
dalle 17 alle 19
sabato e domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19
POSSIBILITÀ DI VISITE GUIDATE PER 
LE SCUOLE: prenotazione presso
il Servizio Giovani e Promozione
Culturale - Tel. 051.6386812
cultura@comune.castel-maggiore.bo.it n 
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FAVOLANDO… A CASTEL MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi
l	 Domenica 21 marzo, ore 16.30
RAPERONZOLA
I protagonisti di questa favola dei 
fratelli Grimm sono un mago, una 
rincipessa, un paladino e...le verdure! 
Uno spettacolo in cui, insieme al diver-
timento, si affronta il tema dell’educa-
zione alimentare.
Ingresso: 2,50 euro
fabio.govoni@fantateatro.it
cel. 339.11.25.156

SGUARDI 2009-2010:
la Stagione
l	 Venerdì 26 marzo 2010, ore 21.15 
Fondazione teatro Due presenta 
IL MERCANTE DI VENEZIA 
di William Shakespeare,
regia di Massimiliano Civica 
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54
Ingresso euro 9.00 - riduzioni

SGUARDI 2009-2010:
Storie nell’Ombra
Viaggio negli enigmi
bolognesi a cura di
Riccardo Marchesini
e Antonella Beccaria
l	 Domenica 28 marzo, ore 17.00
PAURA A BOLOGNA
STORIA DI CINQUE RAPIMENTI
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54
Ingresso gratuito

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Domenica 28 marzo, ore 15.30
Minitour: gioie e dolori in bicicletta
Da Castel Maggiore piazza della 
Pace. Questo primo minitour, arriva-
ta la primavera, rientra nell’ambito 
dell’iniziativa regionale “Liberiamo 
l’Aria”. Uno “sciame di biciclette” per 
cambiare i nostri stili di vita e per la 
mobilità sostenibile. Vi mostreremo ciò 
che funziona e ciò che non funziona 

appuntamenti

pedalando dalle nostre parti. Percorsi 
ciclabili ben realizzati o da migliorare. 
Percorsi sicuri o meno sicuri.
Percorsi in progetto. Attraversamenti, 
connessioni, fiori all’occhiello, criticità 
e abusi.
Con la partecipazione di rappresentan-
ti degli Enti Locali.
Info: Andrea 333.8782713 [Km 15]

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Lunedì 5 aprile, ore 9.30
dalla chiesa del Trebbo
ore 10.00 da piazza della Pace. 
Pasquetta fuori porta
a Villa Smeraldi 
Gita al parco di San Marino di Benti-
voglio con pranzo al sacco. Uova sode 
obbligatorie, tovaglia a quadrettoni e 
fiasco di vino consigliati!
Info: Stefano 349.4458828 [Km 25]

FAVOLANDO… A CASTEL MAGGIORE
Rassegna di Teatro Ragazzi
l	 Domenica 11 aprile, ore 16.30
BIANCANEVE
Tra le favole più famose dei fratelli 
Grimm, Biancaneve conserva un fasci-
no intramontabile per i più piccoli. La 
perfida matrigna che incarna l’invidia 
non potrà nulla contro la purezza di 
una fanciulla. Questo classico viene 
reinterpretato con ironia, dando vita a 
uno spettacolo ricco di paradossi.
Ingresso: 2,50 euro

CORPO, MENTE, CUORE
l	 Mercoledì 14 aprile, ore 20.30
Tecniche di respirazione
per combattere lo stress
laboratorio teorico-pratico 
Sala dei Cento, P.zza 2 Agosto
Francesca, cell. 3891238607

appuntamenti

Appuntamenti a Castel Maggiore
Il calendario delle iniziative fino a maggio

Il Mercante di Venezia

The Sgirlies - Le Trote Blu: in programma l’8 maggio per la chiusura di Sguardi
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SGUARDI 2009-2010:
la Stagione
l	 Venerdì 16 aprile, ore 21.15 
Ass. cult. Tra un atto e l’altro presenta 
A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE
SIGNORE di e con Angela Malfitano
e Francesca Mazza
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54
Ingresso euro 9.00 - riduzioni

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Domenica 18 aprile, ore 8.30
dalla chiesa del Trebbo,
ore 9.00 da piazza della Pace
La città di Budrio
e le ocarine di terracotta 
Ci recheremo in visita al laboratorio di 
produzione delle ocarine, gli originali 
strumenti famosi in tutto il mondo 
qui ideati nel 1853. Seguirà, dopo il 
pranzo al sacco, una visita guidata ai 
principali edifici cittadini.
Info: Stefano 349.4458828 [Km 45]

SGUARDI 2009-2010:
LA FESTA DELLA LIBERAZIONE
l	 Giovedì 22 aprile, ore 21.15
RACCONTO DI NUVOLE E DI GUERRA 
A GUARDARE LE NUVOLE 
di e con Daniela Fini
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54
Ingresso gratuito

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Domenica 25 aprile, ore 15.30
da piazza della Pace
Minitour:
Castel Maggiore, cronaca e storia 
Nell’ambito delle celebrazioni
per il 65° anniversario della Libera-
zione, avvalendoci di testimonianze 
dirette e notizie storico-culturali, 
visiteremo alcuni luoghi significativi di 
Castel Maggiore per conoscere meglio 
le nostre radici.
Info: Andrea 333.8782713
[Km 15]

Manifestazione
per la Festa della Liberazione
l	 Domenica 25 aprile
Alla mattina tradizionale corteo da 
Piazza della Pace al Parco delle Staffet-
te Partigiane in Via Lirone con il Corpo 
Bandistico Rossini
L’Associazione Impara l’Arte dal 25 
aprile all’1 maggio 2010, presso il 
Centro Sociale Sandro Pertini, via 
Lirone 30, esporrà i suoi preziosi lavori 
artistici rinnovando l’impegno di far 
conoscere e tramandare l’antica arte 
del ricamo.

FESTA DI 1° MAGGIO
l	 Sabato 1 maggio
Festa con musica, attrazioni per 
bambini, mercatino degli hobbisti
A cura della Pro Loco e del Centro 
Sociale Antinori

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Sabato 1 e domenica 2 maggio 
Al mare in bicicletta 
A grande richiesta una classica: la 
Bologna-Mare in bicicletta.
Fra argini e bonifiche, circondati da 
flora e fauna vallive, raggiungeremo 
Casalborsetti.
Da lì potremo rientrare in pullman, 
oppure pernottare e proseguire fino 
alla Pineta di Classe presso Ravenna, 
ritornando lunedì sera in treno.
Prenotazione obbligatoria.
Info: Tom 347.5093840
[Km 100 la 2 giorni,
Km 140 la 3 giorni]

SGUARDI 2009-2010:
CHIUSURA DI STAGIONE
l	 Sabato 8 maggio 2010, ore 21.15
TIDA - Teatro Instabile di Aosta
presenta  The Sgirlies - Le Trote Blu 
Scritto e interpretato da Emanuela 
Belmonte e Valentina Musolino 
Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54
Ingresso gratuito

LA PROVINCIA IN BICICLETTA
l	 Domenica 9 maggio, ore 8.30
da Piazza della Pace BIMBIMBICI 2010 
Una meravigliosa giornata di diverti-
mento per grandi e (soprattutto) picci-
ni promossa dalla F.I.A.B. nazionale. La 
pedalata sarà seguita nel pomeriggio 
dall’iniziativa “Questa Strada è la mia 
Strada”, a cura della Città di Castel 
Maggiore, con via Gramsci chiusa al 
traffico motorizzato e aperta all’uma-
na socializzazione. 
Info: Salvatore 328.5682988 [Km 25] n

appuntamenti appuntamenti

Francesca Mazza

Festa della Liberazione



46 | inComune inComune | 47l’angolo della storia l’angolo della storia

Il Chiesolino degli Scarani
Tra i non molti edifici storici 

che fino a qualche decennio 
fa connotavano il centro di Castel 
Maggiore merita una segnalazione il 
cosiddetto Chiesolino degli Scarani, 
sito nell’area all’incrocio fra le vie 
Gramsci e Lirone, oggi occupata da 
un palazzo sul cui pianterreno insiste 
la filiale di un grande gruppo banca-
rio italiano.
L’oratorio, la cui denominazione uffi-
ciale era Beata Vergine del Crociale, 
venne edificato come “ex voto” fra 
il 1657 e il 1661 da Carlo Rinaldi su 

progetto dell’architetto Francesco 
Martini. Nel 1656, infatti, Giovanni 
Paolo Mezzadri, cittadino bologne-
se, transitando in calesse davanti al 
punto in cui Carlo Rinaldi aveva fatto 
collocare in una nicchia, affissa ad 
una rovere, un’immagine in gesso 
della Madonna con il Bambino, era 
caduto rovinosamente nel profondo 
fossato laterale assieme al mezzo di 
trasporto e al cavallo.
La Madonna invocata compì il mira-
colo: così calesse, cavallo e passegge-
ro risultarono assolutamente incolu- Sulla sinistra, il Chiesolino in una foto d’epoca

mi. Da quel momento seguirono altri 
miracoli relativi a persone, come lo 
stesso Rinaldi, che avevano recupera-
to salute e gioia di vivere.
Da qui la decisione di erigere la chie-
setta ove traslare la sacra immagine 
proprio nel punto del primo miracolo 
ossia all’incrocio fra la “via maestra” 
di Galliera e le attuali vie Chiesa e 
Lirone, stabilendo che una processio-
ne, la seconda domenica di settem-
bre, rievocasse la consacrazione del 

tempietto avvenuta l’8 settembre 
1661. L’oratorio, passato ai marche-
si Scarani, al cui nome restò legato 
popolarmente, e poi alla famiglia 
Bassani, fu abbellito con decorazioni 
interne ed esternamente preceduto 
da un elegante portichetto colonna-
to, ben evidente nelle foto d’epoca.
Ne seguì la decadenza, la sconsacra-
zione ed infine la demolizione. n

Valerio Montanari

I Figli del Reno
Una mostra sul nostro fiume
Perché una mostra di pittura sul Reno? 
L’associazione Hobbyart presenta que-
sta mostra per ricordare alle persone 
giovani l’importanza che ha avuto 
per questa Regione il Fiume. Esso ha 
un tracciato lungo che bagna molti 
comuni: l’alta valle del Reno raccoglie 
le acque e la bassa valle le distribuisce. 
Scorre lungo il suo letto in un modo 
tortuoso e lento; l’uomo ha potuto 
sfruttarne la forza per trarne utilità. 
Per allestire la mostra si sono impe-
gnati 14 pittori cercando di rendere 
una documentazione pittorica dei 
punti ritenuti interessanti.
Desidero ringraziare per la collabora-
zione il Comune di Castel Maggiore le 
Associazione che ci hanno aiutato.
Romano Tolomelli

eventi

 Espongono:
Gino Borghesani, Francesca Campani-
le, Andrea Colombi, Lucia Dal Muscio, 
Vinicio Gligora, Emanuela Guidi, 
Michela Monti, Daniela Roda, Simona 
Scotto, Wilmer Simoni, Gino Tarozzi, 
Romano Tolomelli, Federica Yelici, 
Benito Zenari.
Sala Pier Paolo Pasolini
Piazza Amendola 1
Dal 1° al 16 maggio 2010	
Aperture:
1-2- 6-7-8-9-10-13-14-15-16
dalle 16.00 alle 19.00
Inaugurazione 1° maggio ore 17. n
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19/20/21 marzo - Trebbo di Reno

n	Mostra della storia del lavoro sui
	 veicoli a due ruote, dei vecchi
	 mestieri su pedali, bici e tricicli
	 dell’800

Ore 11.00
n	Presso la Chiesa
	 di San Giovanni Battista
	 Inaugurazione della Mostra 
	 “Paramenti e oggetti sacri antichi”

Ore 12.00
n	Presso Scuola Elementare
	 “I. Calvino”
	 Inaugurazione mostra
	 “DA TREBBO A CASTELLANIA:
	 dai paesaggi del Trebbo
	 ai personaggi del ciclismo”
	 opere di Pesci e Giovagnoni 
	 BIMBINARTE:
	R IFIUTI + RICICLO =
	R ISPARMIO ENERGETICO
	 (le mostre saranno aperte
	 anche il 21 marzo)

Ore 14.00
n	Sfilata per le vie del paese con i
	 FANTAVEICOLI
	 dal Carnevale di Imola

Ore 16.00
n	Spettacolo Itinerante
	 “Trebbo di TReno”
	 Viaggio attraverso le storie
	 e i personaggi di Trebbo di Reno
	 Partenza da via Lame 163 e arrivo
	 all’ex stazione previsto alle ore 18,
	 dove, alla presenza degli autori,
	 saranno presentati i libri “I racconti
	 dell’argine“ di Rosanna Bonafede
	 e “Il nostro immenso tram”
	 di Davide Damiani, Luigi Zucchini,
	 Tiberio Artioli. Posti su prenotazione.
	 Info: 0516386812
	 cultura@comune.castel-maggiore.bo.it
n	La Contea Malossi - via Lame 95
	 Spettacolo per bambini
	 “Mustafà e il tesoro più
	 prezioso del mare”
	 a seguire laboratorio
	 info: Lavori in Corso
	 051701833-051701661

continua è

Venerdì 19 marzo

Ore 19.00
n	Piazza della Resistenza 
	 Stand Ristoro “i bon da gninta”:
	 da ora di cena in poi aperitivo con
	 Country Music
Ore 21.00
n	Sala Parrocchiale - Via Lame 132
	 Serata per il Volontariato
	 La musica fa bene... al cuore

	 Ospiti della serata: Dodi Battaglia,
	 Cristiano Cremonini,
	 Iskra Menarini, Fawzia Selama,
	 Daniela Serafini, Andrea Mingardi,
	S ilvia Mezzanotte, Simona Ferrari,
	 Barbara Cola, Benedetta Bagnara,
	 Denis Biancucci

	 Presentano: Luana Stanghellini
	 e Diletta Baroncini
	 Prenotazione obbligatoria
	 fino ad esaurimento posti.
	 Offerta libera.
	 Info: 0516386816 (orario d’ufficio)

Sabato 20 marzo

Ore 10.00
n	Stand della Raviola
	 Produzione delle raviole
	 della arzdåura con degustazioni
	 “contributo Pro Loco”

n	Gazebo Ristoro
n	Piazza in Arte:
	 espositori dell’artigianato
n	Hobbisti
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n	Presso lo Stand Ristoro
	 Piazza della Resistenza
	 Gramigna alla salsiccia,
	 Porchetta e non solo
	 (anche da asporto)

Dalle ore 13.00
n	Dal parcheggio ex Vetrosilex
	 Via Corticella
	 Servizio navetta gratuito
	 con 2 pullman
	 per raggiungere la 200a Festa della
	 Raviola con rientro entro e non oltre
	 le ore 19.00

Ore 14.30
n	Volare in Mongolfiera per la felicità
	 dei ragazzi e dei più piccini, per
	 provare l’ebbrezza di sollevarsi in
	 mongolfiera (mongolfiera frenata),
	 piccole ascensioni panoramiche
	 fino a 25 metri

n	Sfilata carri Allegorici di
	 Sala Bolognese con lancio di doni

Ore 15.00
n	Presso la Chiesa Parrocchiale
	 Apertura della
	 Mostra di oggetti sacri
	 con visite guidate ogni mezz’ora

Ore 17.30
n	Presso Palestra Scuola Elementare
	E sibizioni e manifestazioni di arti
	 marziali di Okinawa

Ore 19.00
n	Piazza della Resistenza 
	 Stand Ristoro “i bon da gninta”:
	 Cena

Durante la festa
n	Presso la Bottega Vecchia
	 Animazione a sorpresa

Le iniziative sono state realizzate grazie a:

n BENTIVOGLIO CUORE n CITTADINI VOLONTARI n G.P. PROGRESSO n IL VECCHIO RENO

n Centro Sociale r.c. “LA CONTEA MALOSSI” n CITTÁ DI CASTEL MAGGIORE

n GRUPPO GIOVANI DI TREBBO n GRUPPI TEATRALI DEL TERRITORIO n I PEDALALENTA

n MOTO CLUB n LAVORI IN CORSO n OKINAWA DEN KARATE KODOKAN

n ORTI COMUNALI “IL GIRASOLE” n PARROCCHIA DI TREBBO n PAN TREBBO BAND

n POLISPORTIVA VIS TREBBO n SCUOLE DI TREBBO 

Ore 19.00
n	Piazza della Resistenza 
	 Stand Ristoro “i bon da gninta”:
	 Cena in compagnia
	 con la Band Pan Trebbo

Ore 21.00
n	Presso la Chiesa
	 di San Giovanni Battista
	 CONCERTO
	 Brani liturgici, classici
	 e contemporanei
	 Ospiti: Iskra Menarini,
	 Cristiano Cremonini,
	S imona Ferrari, Coro Polifonico
	 di Bologna, Dodi Battaglia,
	 Denis Biancucci al pianoforte,
	 presenta Patrizia Beluzzi
	 Info: 0516386816
	 (orario d’ufficio)

Domenica 21 marzo

Ore 9.00
n	Presso Scuola Elementare
	 “I. Calvino”
	 Esposizione dei lavori degli alunni
n	Via Ugo Foscolo
	 Mercato Straordinario
	 Istituzionale
n	Stand della Raviola
	 Produzione delle raviole
	 della arzdåura con degustazioni
	 “contributo Pro Loco”
n	Gazebo Ristoro
n	Piazza in Arte:
	 espositori dell’artigianato
n	Hobbisti

n	Piazza della Resistenza
	 Raduno e mostra statica di moto

n	Mostra della storia del lavoro sui
	 veicoli a due ruote, dei vecchi
	 mestieri su pedali, bici e tricicli
	 dell’800

Ore 9.30
n	Santa Messa Solenne presieduta
	 dal Vicario Generale Sua Ecc.
	M onsignor Ernesto Vecchi
	 a seguire processione eucaristica
	 fino a Piazza della Resistenza
	 e benedizione del paese
	 Saluto dal palco delle autorità:
	 Beatrice Draghetti
	 Presidente della Provincia di Bologna
	 Marco Monesi
	 Sindaco di Castel Maggiore

Ore 11.30
n	Dal palco in Piazza Resistenza
	 Premiazione Concorso
	 “Regina (o Re) della Raviola”
	 dilettanti e professionisti
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Gazzotti premiata ai China Awards, 
nella categoria “creatori di valore”
La Provincia Bolognese conquista la Cina con Gazzotti s.p.a.,
dal 1910 leader italiano nella produzione di parquet tradizionali e prefiniti

A 
Milano, in occasione della quarta 
edizione dei China Awards, la 

manifestazione organizzata dalla Fon-
dazione Italia Cina con il patrocinio 
del Ministero dello Sviluppo Economi-
co e del Ministero degli Affari Esteri, 
sono state premiate le aziende italiane 
che meglio hanno saputo cogliere 
le opportunità di crescita offerte dal 
mercato cinese. Tra le aziende italiane 
meritevoli è stata selezionata e pre-
miata nella categoria “Creatori di va-
lore” GAZZOTTI SPA, storica azienda 
di Trebbo di Reno (Castel Maggiore) 
che ha assunto negli anni, anche nei 
mercati internazionali, il ruolo di testi-

monial della qualità, dell’eccellenza e 
del design dei prodotti italiani. 
Gazzotti ha vinto come “creatrice di 
valore” per il suo progetto Cina, un 
piano che prevede l’apertura di 15 
punti vendita nelle principali città della 
Cina, grazie ad un accordo commer-
ciale con un importante distributore 
locale. Gazzotti è presente in Cina 
dal 2007. Ad agosto di quest’anno, è 
stato aperto il primo showroom mo-
nomarca a Shanghai e a breve aprirà il 
secondo ad Honk Kong. Un’operazione 
coraggiosa e controcorrente, che ha 
portato Gazzotti ad essere riconosciu-
ta tra le aziende italiane che hanno 

realizzato le migliori performance con 
la Cina, operando in distretti e settori 
ad alta crescita e grande potenziale.
“Questo premio” ha dichiarato Pier 
Damiano D’Ignazio, direttore com-
merciale e marketing estero di Gaz-
zotti spa (nella foto mentre ritira il 
premio) “è un riconoscimento im-
portante del successo delle strategie 
di internazionalizzazione intraprese 
dall’azienda. Insieme con l’Europa e 
il Nord America il Far East è una delle 
aree di mercato strategiche per Gaz-
zotti, che è già leader tra le imprese 
europee in Corea ed è presente con 
importanti realizzazioni in Giappone. 
La penetrazione sul mercato cinese si 
inserisce quindi in una precisa stra-
tegia mirata a occupare posizioni di 
leadership nei segmenti alti di merca-
to nei paesi chiave in questa parte di 
mondo. Gazzotti ha deciso di investire 
in Cina, dopo una approfondita ricerca 
di marketing, affidata ad una società 
di consulenza italo-cinese, mirata a 
valutare il potenziale del mercato, a 
comprendere le regole del sistema 
distributivo ed i comportamenti d’ac-
quisto dei consumatori cinesi. Molto 

importante è stata la decisione relativa 
alla scelta della migliore strategia di 
ingresso sul mercato, che è stata indi-
viduata in un accordo di partnership 
con un distributore cinese. La seconda 
fase è stata la ricerca prima e selezione 
poi del partner più adatto. Successi-
vamente è stato firmato l’accordo a 
Shanghai nel luglio di quest’anno e 
immediatamente dopo è stato aperto 
il primo showroom. Il Made in Italy 
ora ha un altro protagonista in Cina e 
siamo molto orgogliosi che la Fonda-
zione Italia Cina abbia voluto premiare 
il lavoro di tutti quelli che in Gazzotti 
hanno lavorato e stanno lavorando per 
affermare lo stile italiano nel mondo”.
Il Sindaco di Castel Maggiore, Marco 
Monesi, esprime “grande orgoglio 
per questa realtà imprenditoriale che 
dal nostro territorio affronta senza 
paura la sfida della globalizzazione, 
aggredendo il mercato cinese anziché 
chiudersi nell’invocazione di misure 
protezionistiche. Nel momento di crisi 
che stiamo attraversando, l’impresa 
cinese di Gazzotti SpA è un esempio di 
chiarezza delle strategie aziendali e di 
valorizzazione del lavoro italiano”. n



54 | inComune inComune | 55gente di castel maggiore gente di castel maggiore

Un punto di incontro per le badanti
L 

’Assessorato alle Politiche sociali e immi-
grazione sta predisponendo insieme al 

C.S. Pertini un progetto di sostegno all’in-
tegrazione nella comunità delle assistenti 
famigliari (le cosiddette badanti) presenti in 
numerose famiglie del nostro territorio.
Queste lavoratrici svolgono un ruolo parti-
colarmente delicato e sovente insostituibile 
per la cura e l’assistenza delle persone 
anziane non autosufficienti, consentendo 
all’assistito di continuare a vivere nella sua 
casa vicino ai suoi cari ed a questi di gestire 
la situazione in termini accettabili. Spesso 
sono donne che hanno lasciato nel loro 
paese di provenienza mariti, figli, anzia-
ni genitori e che vivono in condizioni di 
particolare isolamento rispetto alla società 
a causa del tipo di lavoro e la coabitazione 
con la famiglia ospitante. L’obiettivo del 
progetto è perciò quello di dedicare loro 

uno spazio accogliente dove ritrovarsi e 
confrontare le proprie esperienze ed una 
serie di programmi ed interventi mirati alla 
socializzazione, all’intrattenimento, all’in-
formazione insieme a momenti formativi 
sulle tematiche per loro più significative: 
dalla lingua alla normativa del loro lavoro, 
dalle tecniche basilari di cura ed assistenza 
al sostegno psicologico nel rapporto con 
l’assistito e con i suoi famigliari. Insomma 
si desidera che escano di casa - quando 
possono - magari anche in compagnia dei 
loro assistiti, e che si abituino a frequentare 
ed utilizzare un luogo sicuro ed attrezza-
to dove ritrovarsi tra di loro e con gli altri 
cittadini. L’Assessorato sta lavorando per 
avviare l’iniziativa prima dell’estate, con 
l’auspicio che essa riscuota approvazione 
ed interesse, ringraziando il C.S. Pertini per 
la sensibilità e la disponibilità dimostrate. n

Cittadini italiani

Storie di sacrifici e di lavoro, storie 
di rifugiati, storie di famiglie: sono 

quelle dei nuovi castelmaggioresi che 
in questo periodo, al termine di un 
lungo iter finalizzato ad accertarne i 
requisiti, hanno coronato il sogno di 
diventare cittadini italiani, prestando 
giuramento di fedeltà alla Repubblica, 
di osservanza della Costituzione e di 
rispetto delle leggi dello Stato. n Abdelouahid El Meskini

dal Marocco

Abdelrahim Idris Salim
dal Sudan

Ben Ahmed Mahmoud
dalla Tunisia

Tatiana Mikhaylusova
dalla Russia

Vedat Katik
dalla Turchia con la sua splendida famiglia
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quando incontrano un altro cane per-
ché sono bloccati/trattenuti/obbligati 
dal proprietario, il quale toglie loro 
completamente la possibilità di “dia-
logare” con il resto del mondo… già, 
perché i cani comunicano moltissimo 
attraverso le posture: girare la testa, 
sbadigliare, leccarsi il naso, voltarsi 
di schiena, immobilizzarsi, mostrare 
il fianco, avvicinarsi descrivendo una 
curva, etc; questo è l’alfabeto canino, 
con i cani comunicano (e anche noi 
possiamo farlo!), che viene blocca-
to dall’uso che i padroni fanno del 
collare! Non lo trovate triste? E’ come 
se a noi tappassero la bocca ogni volta 
che vogliamo parlare, se ci tirassero via 
tutte le volte che vogliamo fermarci a 

guardare la vetrina di un negozio…
E la PETTORINA? Chiaramente non 
tutte le pettorine sono salutari, quella 
detta ad H è quella corretta; unita ad 
un guinzaglio abbastanza lungo per-
mette al cane di annusare e dialogare 
liberamente. Sfatiamo la convinzione 
che i cani con la pettorina tirano! 
Bisogna saperla usare chiaramente, 
e un bravo educatore cinofilo saprà 
insegnarvelo! n

Dott.ssa Deborah Fratucello 
Medico Veterinario
Educatore Cinofilo C.S.E.N. 
Cell.: 328 44 20 247 
Web:
www.caneconseizampe.com/ultimissime

Collare (a strangolo) o pettorina?

C 

ome medico veteri-
nario è una domanda 

che mi viene posta spesso, 
soprattutto quando una 
famiglia adotta un cuccio-
lo, perché il collare non ci 
convince molto quando lo 
dobbiamo mettere ad un 
batuffolo di pelo… e se 
ascoltassimo quella nostra sensazione 
i cani ce ne sarebbero eternamente 
grati! Invece molte persone intorno a 
noi ci dicono che la pettorina fa male, 
che il cane imparerà a tirare, che non è 
sotto controllo…

Parliamo per un attimo dei 
DANNI del collare, sia a 
strangolo che non, da un 
punto di vista VETERINARIO: 
danni alla trachea, danni 
alle vertebre cervicali, danni 
ai nervi, danni ai vasi san-
guigni che portano sangue 
e ossigeno al cervello… e 

non solo! Ora parliamo dei PROBLEMI 
che il collare può dare a livello COM-
PORTAMENTALE: spesso i cani col 
collare tirano per liberarsi dal dolore e 
dalla costrizione che il collare trasmet-
te, non possono interagire liberamente 

La stagione pollinica
è alle porte…
…il bollettino dei pollini allergenici 
arriva direttamente a casa tua!!!
Per avere informazioni riguardo le 
pollinosi e per ricevere direttamente 
e gratuitamente a casa il bollettino 
dei pollini allergenici o sul cellulare 
tramite breve messaggio di testo 
(SMS), telefonare al Laboratorio di 
Palinologia del Centro Agricoltura 
Ambiente Srl (tel. 051.6871757 - 
fax: 051.823305) o scrivere a pali-
nologia@caa.it. 
Oggi la sempre più allargata “fami-
glia” degli allergici dispone di un 
mezzo importante per conoscere 

e monitorare quali e quanti pollini 
circolano in atmosfera, un utile stru-
mento di confronto per una mirata 
e tempestiva terapia!! n
Laboratorio di Palinologia

news
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“Il Respiro che rilassa”
Tecniche di respirazione per combattere lo stress

L 

’Associazione Corpo Mente Cuore 
opera da diversi anni con lo sco-

po di promuovere il benessere psi-
cofisico e di sensibilizzare a uno stile 
di vita in armonia con se stessi e con 
l’ambiente, ritrovando e imparando 
a rispettare i propri ritmi naturali no-
nostante le molteplici sollecitazioni 
che l’ambiente esterno impone.
Uno dei temi che viene affronta-
to quest’anno è la gestione dello 
stress: nel tentativo di dare una 
nostra lettura e interpretazione al 
concetto di stress e di individuare 

delle strategie di contenimento e di 
riduzione dello stesso, abbiamo pen-
sato a un laboratorio teorico-pratico 
da tenersi nell’ambito di una serata 
(2 ore circa) con lo scopo di far co-
noscere l’importanza di una corretta 
respirazione per vincere tensioni 
fisiche ed emotive, migliorare la 
concentrazione e la lucidità mentale, 
fattori solitamente in disequilibrio 
principalmente laddove sussistano 
condizioni di stress psicofisico.
A livello metodologico, toccheremo 
argomenti quali l’importanza di una 

corretta respirazione per affrontare 
le sfide quotidiane, la meccanica 
della respirazione (cenni di fisiologia 
respiratoria), Yoga, Chi Gong e Me-
ditazione: le discipline orientali che 
hanno fatto del respiro un mezzo di 
crescita interiore, stress e respirazio-
ne: come si respira quando si è sotto 
stress e come si dovrebbe respirare 
per allentare le tensioni.
Dopo l’introduzione teorica seguirà 
una parte pratica dove si insegne-
ranno alcune facili tecniche respi-
ratorie e si analizzeranno gli effetti 
immediati sul corpo e sulla mente. 
Al termine del laboratorio verrà 
distribuito un foglio illustrativo delle 
tecniche utilizzate per consentire ai 

partecipanti di esercitarsi anche a 
casa.
La serata sarà condotta da:
l	 Francesca Rossetti,
	 Sociologa, Maestra Yoga 
l	 Marco Arsani
	 Maestro di Tai Chi Chuan,
	 studioso di arti marziali
	 e di discipline bionaturali.

Il laboratorio si terrà il giorno 
mercoledì 14 aprile
presso la Sala dei Cento
a partire dalle 20.30.

Per informazioni:
Francesca
cell. 3891238607. n

Allievi in mostra
Mostra di fine corso degli
allievi della scuola di pittura
tenuta dal maestro Claudio
Benghi e da Michela Monti
Come ogni anno, eccoci arrivati al 
termine della scuola di pittura e come 
è ormai consuetudine, la mostra di fine 
corso celebra l’evento, gratificando un 
percorso sempre ricco di emozioni e 
scoperte. Dal 15 al 18 aprile saranno 
esposti i migliori dipinti realizzati du-
rante l’anno dai partecipanti ai corsi di 
pittura a tempera e a olio. Tele impor-
tanti, dove tra immaginazione e colore, 
si mescolano temi ripresi da grandi 
capolavori e temi creati dalla fantasia, 
nella perenne ricerca e interpretazione 
dei moti dell’animo. Dal 22 al 25 aprile 
saranno invece gli allievi della scuola di 
disegno che metteranno in mostra una 

eventiscelta dei loro lavori sulle
tematiche delle nature morte, dei fiori, 
del paesaggio, degli animali e della figu-
ra. Opere di grande intensità, ingenue, 
raffinate e forti, oltre la semplicità degli 
strumenti usati.
Claudio Benghi

Allievi in mostra
a cura dell’associazione Hobby Art
Sala Pasolini, piazza Amendola 1
Mostra di pittura:
tempera, olio e acrilico 
Dal 15 al 18 aprile 2010
Apertura tutti i giorni dalle 16 alle 19
Inaugurazione sabato 17 alle ore 17.

Mostra del disegno artistico
Dal 22 al 25 aprile 
Apertura tutti i giorni dalle 16 alle 19
Inaugurazione sabato 24 alle ore 17. n
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Cronache
Bottega storica

E’ la prima di Castel Maggiore: con i 
suoi 50 anni di attività sempre con lo 
stesso titolare e sempre nello stesso 
luogo, il barbiere di Via Matteotti ha 
guadagnato i “galloni” di Bottega 
Storica - categoria segnalata dalla 
Provincia di Bologna, che gli sono 
stati consegnati lo scorso 5 marzo dal 
Sindaco Monesi e dal Consigliere dele-
gato alle Attività produttive Francesco 
Baldacci, nella foto insieme al barbiere 
Walter Roversi.

Benemerito

Il signor Luigi Galletti è da sempre un 
grande sostenitore delle iniziative per 
il Santo Patrono. Per questo, il Sindaco 
Monesi e il presidente della Pro Loco, 

Alberto Marcuz, gli hanno conse-
gnato una pergamena che attesta la 
riconoscenza della comunità di Castel 
Maggiore.

Grandi nevicate

Inverno di forti nevicate, e inevitabili 
disagi, ma non per questi abitanti 
di Castel Maggiore che hanno colto 
l’occasione delle grandi precipitazioni 
nevose per realizzare un vero e proprio 
iglù, anzi, un iglullo, come è stato ri-
battezzato per la forma simile a quella 
di un trullo: un incontro tra culture 
nordiche e più familiari tradizioni me-
diterranee?

Grazie Avis

Il 5 febbraio scorso cena e premiazione 
dei più generosi donatori AVIS: l’in-
stancabile attività dell’AVIS di Castel 

Maggiore continua, con le prossime 
giornate di donazione e idoneità fissa-
te per il 31 marzo, 12 e 28 aprile, 16 e 
26 maggio (a digiuno, dalle 7.30 alle 
10.30), presso la sede di Via Bondanel-
lo 16/b.

Da Miss Marple
a Petra Delicado

La Biblioteca Comunale N.Ginzburg, in 
occasione dell’8 marzo, ha curato una 
bio-bibliografia dedicata alle autrici 
noir contemporanee: un viaggio nel 
libro giallo che sicuramente interesserà 
gli appassionati del genere.
La bio-bibliografia in occasione dell’8 
marzo è ormai una consuetudine: nel 

2007 fu dedicata alle scrittrici migran-
ti, nel 2008 alle donne premio Nobel 
per la letteratura, nel 2009 alle giorna-
liste di guerra. L’opuscolo, 40 pagine, 
è disponibile presso la Biblioteca, in via 
Bondanello 30. n
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Consigli di lettura
A cura della Biblioteca comunale N. Ginzburg

L 

a rubrica i Consigli di Lettura viene 
pubblicata mensilmente sul sito 

internet del Comune

Narrativa
l	 Menéndez Ronaldo 
Rio Quibù
Fazi, 2009 (Le vele)
“Quando lessi per la prima volta 
Menéndez fui colto da una sindrome 
d’astinenza. Quella lettura mi aveva 
lasciato con l’acquolina in bocca. Per 
fortuna adesso abbiamo “Río Quibú” 
per saziare la fame di buona lettera-
tura che lasciano le storie di Ronaldo 
Menéndez. Pochi autori sanno pa-
droneggiare così bene un linguaggio, 
senza artifici e trucchi che facciano 
ombra a una storia irriverente e dura 
come questa: quella di un adolescente 
che si rifugia nell’inferno di povertà 
accanto al fiume Quibú, per indagare, 
far luce e decidere come agire dopo 
lo stupro e l’assassinio di sua madre. 
Ronaldo Menéndez ancora una volta ci 
stupisce con una galleria di personaggi 
tracciati con poche precise pennellate 
e con una prosa che è al tempo stesso 
tagliente e intensamente poetica. “Río 
Quibú” è un romanzo pieno di sorpre-
se nella migliore accezione del termine: 
in queste pagine c’è un modo nuovo di 
raccontare, profondamente autentico e 
universalmente cubano. “Con Río Qui-

bú”, Ronaldo Menéndez si conferma 
come uno degli scrittori più autorevoli 
e al contempo come fondatore di una 
letteratura che dà identità al ventunesi-
mo secolo.” (Luís Sepulveda) 

Gialli
l	 Fazioli Andrea 
Come rapinare una banca svizzera 
Guanda, 2009
(Narratori della Fenice)
Come mai un rapinatore pentito, 
un detective privato e alcuni distinti 
borghesi sono coinvolti nel progetto 
della più sofisticata rapina a una banca 
svizzera? Nella Confederazione delle 
banche silenziose, dei laghi calmi e dei 
prati ben tosati può succedere di tutto. 
E l’investigatore ticinese Elia Contini 
finisce nei guai. Al suo fianco c’è Jean 
Salviati, ladro a riposo che riprende in 
mano i ferri del mestiere per salvare la 
figlia in pericolo. Inguaribile giocatrice 
di casinò, la figlia è infatti scivolata nel-
la rete di un losco e ambizioso avven-
turiero che ha messo gli occhi su una 
favolosa transazione di denaro. Anche 
in tempi di turbolenze finanziarie, una 
banca svizzera resta sempre sinonimo 
di forziere ben riempito e ben custodi-
to. Svaligiarne una esige dal rapinatore 
la stessa precisione diligente e metodi-
ca applicata dai banchieri elvetici nella 
difesa della propria sicurezza: un piano 

dall’architettura raffinatissima, costrui-
to come un puzzle geniale. 

Saggi
l	 Edelman Marek 
C’era l’amore nel ghetto 
Sellerio, 2009 (La memoria)
“C’è uno spreco e un cattivo uso delle 
parole e delle analogie, quando si parla 
della Shoah: un impiego della retorica 
che privilegia la metafora a scapito 
della vita e delle vite. Si dimentica, o si 
ignora, che anche nel ghetto ci si inna-
morava, si litigava, si faceva politica, 
si sognava. Si sperava in un avvenire, 
addirittura. Si dimentica quello che 
Marek Edelman, un uomo che ha visto 
andare verso la morte quasi 500.000 
persone, ama ripetere: la vita viene 
prima di ogni altra cosa. Ecco: il ghetto 
che cos’era? L’anticamera della morte? 
Certo, anche. Ma era, in condizioni 
davvero disumane, anche una vita 
supplementare, una prosecuzione della 
vita che gli ebrei conducevano prima 
della guerra, in Polonia. “Tra le due 
guerre mondiali, in Polonia esistevano 
e fiorivano teatri yiddish; si produceva-
no - assieme agli studios di Hollywood 
- film sonori in yiddish; c’erano reti di 
biblioteche, case editrici, associazioni 
sportive, sindacati, partiti politici. C’era 
una nazione di tre milioni di persone 
che parlava, pensava, scriveva, so-
gnava, faceva politica e progettava il 
futuro in yiddish. Qui Marek Edelman 
racconta che cosa successe a questo 
mondo, a un pezzo di questa nazione, 

una volta finito nel ghetto. Non aspet-
tarono passivamente di morire; non si 
avviarono alle camere a gas “come le 
pecore al macello”. Cercarono invece 
in ogni modo, ciascuno a suo modo, 
di continuare il filo della vita di prima.” 
(Dalla Prefazione di Wlodek Goldkorn e 
Adriano Sofri) 

Ragazzi
l	 Baru 
Il rigore. Gli anni Spoutnik. V. 1
Kappa edizioni, 2002 (Mondo naif)
Anni Cinquanta. La cittadina di Sainte-
Claire è divisa nella parte bassa, dove 
abitano quelli di sotto, e in quella alta, 
dove vivono quelli di sopra. In questi 
due quartieri i ragazzi non smettono 
un solo secondo di azzuffarsi. Han-
no tracciato con la vernice una linea 
tratteggiata nel mezzo della strada 
che va dalla città alta alla città bassa, 
come avviene per le frontiere nei libri 
di geografia. Ogni volta che uno ha 
un conto da regolare è lì che i ragazzi 
si ritrovano. E se le danno di santa 
ragione. Questa volta però non ci 
sono né vincitori né vinti e, visto che il 
problema riguarda i piccoli, toccherà a 
loro regolare i conti al pallone. L’emo-
zione cresce sino al fatidico calcio di 
rigore, che potrebbe valere addirittura 
la leadership nella città alta. Da vero 
maestro del fumetto, Baru ci regala la 
sua personale Guerra dei bottoni, sti-
molando una profonda riflessione sulla 
vita sociale e sulla lotta di classe. Età di 
lettura: dagli 8 anni. n
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concludere però, sono senz’altro do-
verosi anche i complimenti ai ragazzi 
più grandi sempre allenati da Simone 
e Michela, che hanno portato a casa 
altrettanti risultati soddisfacenti:
l	 Luca Pasquali e Silvia Bigucci:
	 Vice-campioni provinciali danze
	 latine 19-34 anni B3
l	 Davide Farineli ed Elisa Veroni:
	 Campioni provinciali danze latine
	 19-34 anni B2
l	 Gabriele Marini e Pamela Schiavina:
	 Campioni provinciali danze standard
	 19-34 anni B2
Infine si sono esibite in occasione 
del Campionato Provinciale anche le 
ragazze di Castel Maggiore allenate 
da Serena Monari, le quali hanno 
presentato una coreografia di gruppo 
sui ritmi latini piazzandosi in prima 
posizione e dimostrando soprattutto 
un notevole miglioramento quali-
tativo rispetto alla stagione scorsa. 
Complimenti a tutti questi giovani e…
in bocca al lupo a tutti per i prossimi 
appuntamenti da parte mia e di tutto 
il Centro Sociale S. Pertini! n
Giovanni Santunione

inComune | 65sport

Campionati Provinciali
di Danza Sportiva

Domenica 31 Gennaio 2010, men-
tre la neve cadeva a più non pos-

so, si sono svolti a Castenaso i Cam-
pionati Provinciali di Danza Sportiva, e 
le giovani promesse che solo qualche 
anno fa muovevano i loro primi passi a 
tempo di musica tra i muri del Centro 
Sociale S. Pertini di Castel Maggiore, 
hanno sfidato le intemperie e assieme 
ai loro genitori si sono recati puntuali 
a questo appuntamento: e ne è valsa 
proprio la pena! Si tratta di Alessandro 
Reina e Sofia Piattoli che nella catego-
ria 12-13 anni B3 hanno conquistato 
la medaglia di bronzo, e dei fratelli 
Christian e Brigitta Oddo che nella 10-
11 anni B3 si sono aggiudicati il titolo 
di Campioni della Provincia di Bologna, 

esibendo un ballo davvero esplosivo.
Tutti questi ragazzi sono di Castel 
Maggiore e sono guidati dagli instan-
cabili insegnanti Simone Corvini e Mi-
chela Natali, vice-campioni italiani in 
carica di danze latino-americane, che 
fanno parte della scuola Impariamo a 
Ballare (diretta dal maestro S.Canè), 
con la quale il nostro centro collabora 
da diversi anni. La danza è uno sport 
che si sta diffondendo sempre più in 
tutta Italia, sia tra gli adulti che tra i 
giovani come Alessandro, Sofia, Chri-
stian e Brigitta; è uno sport completo 
ed offre molti benefici fisici ma anche 
sociali, grazie all’aggregazione che si 
viene a creare tra maschi e femmine 
e tra il gruppo in generale. Prima di 

Avviamento all’Atletica

Il Gruppo Podistico Progresso pro-
muove un corso per Ragazze e Ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni, dal 13 aprile 
al 18 giugno 2010.
Il corso sarà tenuto da Tecnici 
altamente qualificati in orario ex-
trascolastico, dalle ore 17.00 alle 
ore 18.30 il Martedì ed il Venerdì 
presso il Centro Sportivo
Via Lirone, 46 (Campo Baseball)
Castel Maggiore
per correre, saltare,
lanciare, per divertirsi
Informazioni:
Carati 333.477.3557
Tassinari 346.40.82.443
claudiobernagozzi@alice.it n

news
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URP

l	 Ufficio Relazioni con il Pubblico:
	 051.63.86.781/782/784

Tutela del Cittadino

l	 Polizia Municipale:
	 051.63.86.708
l	 Difensore Civico:
	 051.63.86.737
l	 Sportello Migranti:
	 051.63.86.797
l	 Sportello donna e famiglia:
	 051.666.95.31

Servizi Demografici

l	 Servizi Anagrafici:
	 051.63.86.758/732/770/786
l	 Servizio di Stato Civile:
	 051.63.86.745
l	 Servizio Elettorale:
	 051.63.86.783

Servizi alla Persona

l	 Sportello Sociale:
	 051.63.86.842/844
l	 Servizio Casa:
	 051.63.86.741/721/722
l	 Servizi educativi all’infanzia,
	 adolescenza e istruzione:
	 051.63.86.746/747
l	 CIOP, Informa Giovani,
	S portello Lavoro:
	 051.63.86.727/772
l	 Asili Nido:
	 L’anatroccolo - 051.71.30.03 

	 Gatto Talete - 051.71.00.19
	 Trebbo di Reno
	 Sezione scoiattolo - 051.40.49.70
l	 Tempo di coccole
	 Centro Bambini e Genitori:
	 051.70.39.41
l	 Servizi Culturali:
	 051.63.86.812
l	 Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
	 051.71.30.17
l	 Centro Giovani Zona X:
	 051.63.86.787

Servizi Finanziari

l	 Servizio Tributi:
	 051.63.86.707
l	 Servizio Ragioneria:
	 051.63.86.743/748

Servizi tecnici

l	 Servizio Ambiente:
	 051.63.86.764
l	 Sportello Geovest:
	 051.63.86.799
l	 SUE - Sportello Unico per
	 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
	 051.63.86.713/768
l	 SUAP - Unione Reno Galliera:
	 051.89.04.711/720

Servizi istituzionali

l	 Ufficio del Sindaco:
	 051.63.86.702
l	 Segreteria Generale:
	 051.63.86.737
l	 Presidenza del Consiglio Comunale:
	 051.63.86.861
l	 Ufficio Stampa e Comunicazione:
	 051.63.863.738
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Basket, calcio e volley:
il punto sullo sport

Nel basket di serie C nazionale la 
Marvin Trebbo insegue la zona 

playoff, la cui ottava piazza, l’ultima 
utile, dista mediamente quattro punti. 
Essenziale il fattore campo, dove la 
grinta può colmare i divari tecnici e 
portare alla vittoria contro avversari 
più forti, come è successo nel caso 
del successo contro Porto Sant’Elpidio 
superato nettamente, anche se il roster 
era incompleto e coach Franchella 
assente per squalifica. Nessun dramma 
anche se la squadra dovesse disputare 
i playout: siamo certi che la salvez-

za arriverà puntualmente. Nel calcio 
(Promozione) il Progresso è sempre ai 
vertici, anche se in compagnia di com-
pagini non meno agguerrite : comun-
que si concluda questa resterà per i 
nostri colori un’annata da incorniciare. 
I campionati di IIa e IIIa categoria proce-
dono più a rilento, ma Trebbo e Castel 
Maggiore viaggiano a buona andatura. 
Nella pallavolo femminile (serie C) le 
ragazze della Sace sono attualmente 
terzultime, ma con un buon margine 
sulle ultime due. n
Valerio Montanari




